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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  119,  commi  primo  e  secondo,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  c),  e),  n)  e  z),  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legisla tivo  7  marzo  2005,  n.  82  (Codice  dell’amminis t r azione  digitale);

Vista  la  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordinam en t o  contabile  della  Regione  Toscana)  ed
in  par ticola re  l’articolo  13,  comma  1,  lettera  c),  secondo  cui,  contes tu alm e n t e  alla  legge  di
bilancio,  la  Giunta  regionale  può  presen t a r e  all’approvazione  del  Consiglio  regionale  una
propost a  di  legge  finanziaria  al  fine  di  appor t a r e  qualsiasi  modifica  alla  legislazione  regionale
che  risulti  necessa r i a  all’adozione  del  bilancio  annuale  e  del  bilancio  plurienn ale ;
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Vista  la  legge  regionale  30  dicembr e  1971,  n.  2  (Istituzione  dei  tributi  propri  della  Regione);

Vista  la  legge  regionale  11  agosto  1995,  n.  85  (Deter minazione  dell'ammo nt a r e  dell'impos t a
regionale  sulle  concessioni  statali  del  demanio  marit t imo);

Vista  la  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (Ordinam e n to  dell’IRPET);

Vista  la  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  60  (Disposizioni  per  l’applicazione  del  tributo
speciale  per  il  deposito  in  disca rica  dei  rifiuti  solidi  di  cui  all’articolo  3  della  l.  28  dicembr e
1995,  n.  549);

Vista  la  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica
dei  siti  inquinati);

Vista  la  legge  regionale  3  novembr e  1998,  n.  78  (Testo  Unico  in  mate ria  di  cave,  torbier e ,
miniere,  recupe ro  di  aree  escava te  e  riutilizzo  di  residui  recupe r a bili);

Vista  la  legge  regionale  19  novembr e  1999,  n.  60  (Agenzia  Regionale  Toscana  per  le  Erogazioni
in  Agricoltura  "ARTEA");

Vista  la  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  35  (Disciplina  degli  interven ti  regionali  in  mate ria  di
attività  produt t ive  e  competi tività  delle  imprese);

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  mate ria  di  sanzioni
amminis t r a t ive);

Vista  la  legge  regionale  22  set tem b r e  2003,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  tasse  automobilistiche
regionali);

Vista  la  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.  67  (Ordinam e n to  del  sistema  regionale  della
protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività);

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Vista  la  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  31  (Norme  genera li  in  mate ria  di  tributi);

Vista  la  legge  regionale  22  dicembr e  2006,  n.  64  (Legge  finanziaria  per  l'anno  2007);

Vista  la  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  24  (Misure  urgent i  e  straor dina r ie  volte  al  rilancio
dell’economia  e  alla  riqualificazione  del  patrimonio  edilizio  esisten t e);

Vista  la  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell’Agenzia  regionale  per  la
protezione  ambien tal e  della  Toscana  "ARPAT");

Vista  la  legge  regionale  17  luglio  2009,  n.  39  (Nuova  disciplina  del  consorzio  Labora to rio  di
monitoraggio  e  modellistica  ambienta le  per  lo  sviluppo  sostenibile  - LAMMA);

Vista  la  legge  regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l'anno  2011);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  66  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2012);

Vista  la  legge  regionale  6  giugno  2012,  n.  27  (Interven t i  per  favorire  lo  sviluppo  della  mobilità
ciclistica);

Vista  la  legge  regionale  31  luglio  2012,  n.  45  (Agevolazioni  fiscali  per  favorire,  sostene r e  e
valorizza re  la  cultura  ed  il paesag gio  in  Toscana);
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Vista  la  legge  regionale  26  novembr e  2012,  n.  66  (Interven t i  indifferibili  e  urgen t i  per
fronteggia r e  le  consegu enze  degli  eventi  alluvionali  del  novembr e  2012  in  Toscana.  Modifiche
alla  l.r.  66/2011);

Visto  il  parer e  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  del  4
dicembr e  2012;

Visto  il  parer e  favorevole  espres so  dalla  Commissione  regionale  per  le  pari  oppor tuni t à  nella
seduta  del  4  dicembr e  2012;

Consider a to  quanto  segue:

Per  quanto  concern e  il capo  I (Disposizioni  in  mate ria  di  entra t a) :

1.  Al  fine  di  fronteggia r e  i  tagli  nei  trasferimen t i  statali,  senza  comprom e t t e r e  il  livello  dei
servizi  e  di  inclusività  delle  varie  forme  di  solidarie t à  con  le  fasce  sociali  più  deboli,  è
necessa r io  un  interven to  di  natura  fiscale  per  riporta r e  in  equilibrio  il bilancio  della  Regione;

2.  Nell'ambi to  della  manovra  sull'impos t a  regionale  sulle  attività  produt tive  (IRAP),  è  oppor tu no
salvaguar d a r e  alcuni  specifici  set tori  economici,  in  ragione  del  loro  stato  di  crisi  o  della  loro
competi t ività ,  anche  con  riferimen to  ai  merca ti  internazionali;

3.  È  altresì  oppor tuno  prevede r e  agevolazioni  IRAP  per  imprese  che  assuma no,  con  contra t to  a
tempo  indete r min a to  o  a  tempo  dete rmina to  per  un  periodo  di  dura t a  pari  o  superior e  a  due
anni,  particolari  categorie  deboli  di  lavora to ri ,  individua te  nella  l.r.  35/2000,  all'uopo  modifica ta
dalla  presen t e  legge;

4.  Abrogato;  (29)

5.  È  necessa rio  ridete r mina r e  le  imposte  regionali  sulle  concessioni  statali  per  l’occupazione  e
l’uso  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato,  nonché  sulle  concessioni
demaniali  marit time.  Le  concessioni  demaniali  mari t t ime  rilascia te  dalle  Autorità  portuali  di
Livorno,  Marina  di  Carra r a  e  Piombino  vengono  escluse  dall’applicazione  dell’impos ta
regionale.

Per  quanto  concern e  il  capo  II  (Riorganizzazione  della  spesa  regionale),  sezione  I  (Limitazioni
delle  assunzioni  per  l'anno  2013):

6.  Per  assolvere  alle  finalità  di  contenimen to  della  spesa  pubblica  è  opportuno  prevede r e  il
blocco  delle  assunzioni  per  la  Giunta  regionale  e  gli  enti  dipenden t i  per  l’anno  2013,  a
integrazione  di  quanto  già  previsto  dalle  legge  finanziarie  regionali  dei  due  anni  preced en t i .

Per  quanto  concern e  il  capo  II,  sezione  III  (Disposizioni  relative  agli  enti  dipenden t i  della
Regione):
7.  È  oppor tuno,  per  assicura r e  un  maggior  controllo  della  spesa ,  uniformar e  le  leggi  istitutive  di
alcuni  enti  regionali  alla  previsione  che  l'ammont a r e  del  contr ibu to  annuale  della  Regione  è
dete rmin a to  con  legge  di  bilancio;

8.  Per  ciò  che  concern e  la  l.r.  30/2009  si  ritiene  opportuno,  al  fine  di  introdur r e  elemen t i  di
semplificazione  procedur al e ,  rivedere  le  compete nze  a  suo  tempo  att ribuite  alla  conferenza
perman e n t e  disciplinat a  dall’ar ticolo  14  della  stessa  legge  regionale;

9.  È  oppor tuno  estend e r e  alle  università  la  possibilità  di  partecipazione  al  consorzio  LAMMA.

Per  quanto  concern e  il  capo  III  (Interven t i  per  lo  sviluppo),  sezione  II  (Modifiche  alla  legge
regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  "Norme  per  il governo  del  terri torio"):

10.  Al fine  di  favorire  la  ripresa  economica  ed  al  contempo  promuover e  l’edilizia  sostenibile  è
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necessa r io  favorire  l’attuazione  degli  intervent i  di  rigene r azione  urbana  di  cui  al  titolo  V, capo
IV bis,  della  l.r.  1/2005.

Per  quanto  concer n e  il capo  III,  sezione  IV (Modifiche  alla  legge  regionale  29  dicembr e  2010  n.
65  "Legge  finanzia ria  per  l'anno  2011"):

11.  È  oppor tuno  modificare  l’articolo  130  bis  della  l.r.  65/2010,  con  cui  è  autorizzat a  la  spesa
corren te  per  cont ribuire  al  pagame n to  delle  rate  del  mutuo  per  la  realizzazione  delle  attività  di
dragag gio  del  porto  di  Livorno.

Per  quanto  concer n e  il capo  III,  sezione  V (Modifiche  alla  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.
66  "Legge  finanzia ria  per  l’anno  2012"):

12.  È  necessa rio  modificare  il comma  2  dell’ar ticolo  95  della  l.r.  66/2012,  che  definisce  modali tà
e  tempi  per  il  potenziam en to  della  strada  regionale  Firenze- Pisa- Livorno,  demand a n do  alla
Giunta  regionale  il  compito  di  trasm e t t e r e  al  Consiglio  regionale,  entro  il  31  marzo  2013,  la
propos t a  di  aggiornam e n t o  del  program m a  degli  interven ti  e  delle  forme  di  gestione  e
finanziamen to  di  tale  infras t ru t t u r a ;

13.  Sussis te  l’esigenza  di  increme n t a r e  l’utilizzo  di  energia  alimenta t a  da  fonti  rinnovabili  anche
att raverso  l’estensione  della  tipologia  dei  sogge t t i  che  possono  accede r e  al  fondo  di  garanzia
per  l’installazione  dei  relativi  impianti,  anche  al  fine  di  adegua r s i  alla  richies ta  della
competen t e  commissione  consiliare  relativa  al  regolame n to  di  cui  all’ar ticolo  103  della  l.r.
66/2011;

14.  Data  la  par ticolare  valenza,  per  la  realizzazione  delle  politiche  ambient ali  regionali,  del
fondo  di  garanzia  per  investimen t i  in  energie  rinnovabili  di  cui  all’ar ticolo  103  della  l.r.
66/2011,  è  oppor tu no  prevede r e  il  finanziamen to  di  tale  fondo  anche  per  gli  anni  successivi  al
2012;

15.  È  oppor tuno  prevede r e  il  conferimen to  di  contribut i  ai  comuni  per  incentivare  la
realizzazione,  su  edifici  di  loro  proprie t à ,  di  proge t t i  sperimen t a li  concer ne n t i  le  azioni  e  gli
interven t i  di  edilizia  sostenibile  già  previsti  all’ar ticolo  106  della  l.r.  66/2011;

16.  Si  rende  necessa r i a  la  proroga  dei  termini,  dal  31  dicembr e  2012  al   30  ottobre  2013,  delle
misure  di  salvagua r dia  relative  all’implemen t azione  del  piano  di  indirizzo  ter ri toriale  (PIT)  con
valore  paesag gis tico,  alla  luce  dei  rilevanti  problemi  di  natura  tecnica  incont r a t i  nel  corso  della
predisposizione  del  nuovo  piano  paesaggis t ico  regionale.

Per  quanto  concer n e  il capo  III,  sezione  VI (Disposizioni  relative  alle  infras t ru t t u r e  aeropor t u ali
e  alla  continui tà  terri toriale  dell’Isola  d’Elba):

17.  Al  fine  di  aumen t a r e  la  capaci tà  compet i t iva  dell’aeropor to  di  interess e  nazionale  e
regionale  di  Marina  di  Campo  individuando  un  unico  sogge t to  gestore ,  è  opportuno  che  la
Regione  promuova  la  fusione  della  società  Aerelba  S.p.A.,  proprie t a r ia  dell’infras t ru t t u r a
aeropor t u al e ,  e  della  società  Alatoscan a  S.p.A.,  e  che  si  proceda  alla  ricapitalizzazione  della
stessa  società  in  misura  proporzionale  alla  quota  di  par tecipazione  regionale;

18.  Al  fine  di  garan t i r e  la  continui tà  terri toriale  dell’Isola  d’Elba  con  il  terri torio  regionale,  è
necessa r io  che  la  Regione  concor r a  finanzia riam e n t e  al  pagam en to  degli  oneri  di  servizio
pubblico  per  l’effettuazione,  nell’aeropor to  di  interes se  nazionale  e  regionale  di  Marina  di
Campo,  di  collegam en t i  aerei  regolari ,  continua tivi  ed  adegua ti  al  flusso  di  passegg e r i ,  tramite
l’erogazione  di  contr ibu ti  straor dinar i  da  destina r e  all’Ente  nazionale  per  l’aviazione  civile
(ENAC),  competen te  all’effettuazione  della  gara  per  l’individuazione  del  vettore  aereo  cui
att ribuire  gli  oneri  medesimi.

Per  quanto  concer n e  il  capo  III,  sezione  VII  (Contributo  straordina r io  per  la  gestione  della
laguna  di  Orbetello):
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19.  È  necessa r io  provveder e ,  al  termine  della  gestione  straordina r ia ,  al  finanziamen to  degli
interven t i  necessa r i  ad  assicura r e  la  salvagua r dia  della  laguna  di  Orbetello.  

Per  quanto  concern e  il capo  III,  sezione  VIII  (Disposizioni  concer ne n t i  la  rete  viaria  locale):
20.  Al fine  di  garant i r e  la  realizzazione  di  trat t i  della  viabilità  locale  che  svolgono  una  funzione
strat egica  di  integrazione  con  la  viabilità  di  interess e  regionale  nel  contes to  infras t ru t tu r a l e  in
cui  sono  collocati,  è  necessa r io  attribuire  contribut i  straor dina r i  agli  enti  locali  compen t i  alla
loro  realizzazione,  previo  aggiornam e n t o  del  program m a  della  viabilità  di  interes se  regionale,
nonché  previa  stipula  di  apposito  accordo  di  progr am m a .

Per  quanto  concern e  il  capo  IV  (Revisione  delle  disposizioni  regionali  per  l’applicazione  del
tributo  speciale  per  il deposito  in  discarica  dei  rifiuti  solidi):

21.  È  necessa r io  introdur r e  un  contributo  per  la  realizzazione  di  investimen t i  pubblici,  volti  al
miglioram en to  ed  alla  mitigazione  ambienta le ,  da  destina r e  alle  province  ed  ai  comuni  dove
hanno  sede  gli  impianti  di  smaltimen to  dei  rifiuti  urbani  e  dei  rifiuti  del  loro  trat ta m e n t o
prodot ti  in  ambiti  terri toriali  diversi  da  quelli  ove  ha  sede  l’impianto;

22.  È  necessa r io  altresì  det tar e  nuove  aliquote  per  la  deter minazione  del  tributo  speciale  per  il
deposi to  in  discarica  dei  rifiuti  urbani  ed  assimila ti  agli  urbani,  al  fine  di  disincent iva r e  il
ricorso  allo  smaltimen to  in  discarica,  nonché  semplificar e  la  disciplina  per  l’applicazione  del
tributo  medesimo,  adeguan d o  al  contem po  il sistema  sanziona to r io.

Per  quanto  concern e  il capo  V (Misure  per  l'equità  e  la  tutela  sociale):
23.  Al  fine  di  rilanciar e  e  potenzia re  gli  interven ti  per  favorire  l’inclusione  delle  persone  in
situazioni  di  disabilità,  è  oppor tuno  preveder e ,  per  l’anno  2013,  uno  stanziame n to  per  interven t i
di  eliminazione  delle  barrie re  archi te t toniche  negli  edifici  e  negli  spazi  di  proprie tà  pubblica.

24.  Al  fine  di  sviluppa r e  e  sostene r e  le  politiche  attive  cont ro  la  pover tà  e  per  la  coesione
sociale,  è  necessa r io  introdur r e  misure  relative  a  fondi  per  il microcredi to  e  stanziare  risorse  da
dist ribuire  alle  organizzazioni  non  lucra tive  di  natura  sociale,  allo  scopo  di  garant i r e  un  aiuto
alle  persone  in  condizioni  di  part icola re  vulnerabili tà  e  alle  famiglie  che  si  trovano  in  situazioni
di  emerge nza.  Per  la  concessione  dei  benefici  i  sogget t i  del  terzo  settore  che  presen t an o  i
proget t i  di  inclusione  sociale  devono  verificare  la  sussis tenza  di  requisiti  puntualme n te  elenca ti ,
ma  anche  le  particolari  condizioni  di  difficoltà  familiare  in  cui  il richieden t e  si  trova.

Per  quanto  concern e  il  capo  VIII  (Ulteriori  intervent i  per  fronteggia r e  le  consegue nze  degli
eventi  alluvionali  del  novembr e  2012  in  Toscana.  Modifiche  alla  legge  regionale  26  novembr e
2012,  n.  66  “Interven ti  indifferibili  e  urgen ti  per  fronteggia r e  le  consegue nze  degli  eventi
alluvionali  del  novembr e  2012  in  Toscana”):
25.  Gli  eventi  alluvionali  del  mese  di  novembr e  2012  hanno  causato  notevoli  danni  alla
popolazione  dei  comuni  più  gravem en t e  colpiti,  che  ha  subito  la  perdita  di  beni  essenziali,
indispens abili  per  assicur a r e  le  normali  condizioni  di  vita;  

26.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  con  decre to  13  novembr e  2012,  n.  196,  ha  dichiara to  lo
stato  di  emerg enza  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  11,  comma  2,  lettera  a),  della  l.r.  67/2003  per
i terri tori  delle  province  di  Massa- Carra r a ,  Lucca  e  Grosseto,  e  con  decre to  15  novembr e  2012,
n.  199,  ha  provveduto  ad  integr a r e  la  dichiarazione  di  stato  di  emergenza  regionale  anche  per  i
terri tori  delle  province  di  Arezzo,  Pisa,  Pistoia  e  Siena;

27.  Per  consenti r e  l’attuazione  degli  interven ti  urgent i  e  indifferibili  finalizzati  al  ripris tino  dei
danni  e  alla  messa  in  sicurezza  idrogeologica ,  è  stata  approvata  la  l.r.  66/2012,  e  con  legge
regionale  7  dicembr e  2012,  n.  71  (Modifiche  alla  legge  regionale  26  novembr e  2012,  n.  66
“Interven t i  indifferibili  e  urgen ti  per  fronteggia r e  le  consegu enze  degli  eventi  alluvionali  del
novembr e  2012  in  Toscana.  Modifiche  alla  l.r.  66/2011”),  è  stato  posto  in  essere  un  interven to
legislativo  immediato  che,  ad  integrazione  della  citata  l.r.  66/2012,  ha  disposto  uno
stanziamen to  finanziario  straordina r io  per  consent i r e  l’erogazione  di  contribu ti  alle  persone
fisiche,  al  fine  di  agevolare  un  immediato  ritorno  alle  normali  condizioni  di  vita;
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28.  Appare  necessa r io  un  ulteriore  intervento  norma tivo  urgent e ,  con  la  finalità  di  semplificare
e  accele ra r e  la  procedu r a  di  assegn azione  ai  comuni  delle  risorse  finalizzate  alla  erogazione  dei
contribut i,  nonché  ad  incremen t a r e  lo  stanziame n to  finanziario  relativo  in  ragione  del  notevole
numero  delle  persone  che  sono  risulta te  danneg gia t e" .

Per  quanto  concer n e  il capo  IX (Norma  finale):
29.  È  necessa rio  prevede r e  l'entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  il  giorno  stesso  della
pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana,  anche  al  fine  di  dar  corso  alla
procedu r a  previs ta  per  le  leggi  regionali  che  intervengono  sull'addizionale  IRPEF  dall’ar ticolo
50,  comma  3,  del  decre to  legisla tivo  15  dicembr e  1997,  n.  446  (Istituzione  dell'impos t a
regionale  sulle  attività  produt tive,  revisione  degli  scaglioni,  delle  aliquote  e  delle  detrazioni
dell'Irpef  e  istituzione  di  una  addizionale  regionale  a  tale  imposta,  nonché  riordino  della
disciplina  dei  tributi  locali).

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  en tr a t a  

 SEZIONE  I
 Disposizioni  in  mate ria  di  imposta  regionale  sulle  attività  produt t ive  (IRAP)  

 Art.  1
 Variazioni  delle  aliquote  IRAP  

 1.  A decorr e r e  dal  periodo  di  imposta  successivo  a  quello  in  corso  al  31  dicembre  2012,  l’aliquota
dell’impos ta  regionale  sulle  attività  produt t ive  (IRAP)  è  maggiora t a  di  0,92  punti  percen tu a li  per  le
categorie  di  sogget ti  passivi  d’imposta  e  per  le  categorie  ed  i  settori  di  classificazione  delle  attività
economiche  (ATECO)  2007,  indicati  nell’allega to  A, rispet to  a  quella  stabilita  dall’ articolo  16  del  decre to
legislativo  15  dicembr e  1997,  n.  446  (Istituzione  dell'impos t a  regionale  sulle  attività  produt t ive,  revisione
degli  scaglioni,  delle  aliquote  e  delle  detrazioni  dell'Irpef  e  istituzione  di  una  addizionale  regionale  a  tale
imposta ,  nonché  riordino  della  disciplina  dei  tribu ti  locali).  

 2.  A decorr e r e  dal  periodo  di  imposta  successivo  a  quello  in  corso  al  31  dicembre  2012,  l’aliquota
dell’impos ta  regionale  sulle  attività  produt t ive  (IRAP)  è  ridot ta  di  0,92  punti  percen t u a li  per  i  settori  di
attività  economica  77.11  e  77.12  della  classifica  ATECO  2007.  

 Art.  2
 Deduzioni  dalla  base  imponibile  dell’IRAP  per  le  micro,  piccole  e  medie  imprese  (MPMI)  ai

sensi  della  l.r.  35/2000   (32)

 1.  Per  i  tre  periodi  di  imposta  successivi  a  quello  in  corso  al  31  dicembr e  2012  è  previs ta  la  deduzione
dalla  base  imponibile  dell'IRAP  delle  spese  sostenu te  per  il  personale  dipenden t e  assunto  nel  2013  con
contra t to  a  tempo  indete r min a to  o  dete rmina to  per  un  periodo  di  dura t a  pari  o  superiore  a  due  anni,  ai
sensi  dell’ar ticolo  5  quindecies ,  comma  1,  lette r a  d  bis)  della  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  35
(Disciplina  degli  intervent i  regionali  in  materia  di  attività  produt t ive  e  competi t ività  delle  imprese).  

 2.  La  Giunta  regionale,  con  regolamen to  (32 )  da  emana r s i  entro  cento t ta n t a  giorni  dall’entr a t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  disciplina  le  modalità  applica tive  necessa r ie  per  usufrui re  della  deduzione  dalla  base
imponibile  dell'IRAP.  

 3.  Le  deduzioni  di  cui  al  presen te  articolo  rient r ano  nella  disciplina  del  regime  "de  minimis”.  (31)

 Art.  3
 Disposizioni  finanziarie  

 1.  Le  variazioni  delle  entra t e  tributa r ie  derivant i  dalle  disposizioni  della  presen t e  sezione  dete rminano  un
maggior  getti to  annuo  stimato  in  euro  112.650.000,00 ,  e  sono  imputa t e  all’unità  previsionale  di  base
(UPB)  111  "Imposte  e  tasse"  del  bilancio  di  previsione  2013  e  del  bilancio  plurienna le  2013  – 2015.  

 SEZIONE  II
 Disposizioni  in  mate ria  di  addizionale  regionale  IRPEF  

 Art.  4
 Variazioni  dell'aliquota  dell’addizionale  regionale  IRPEF  

 1.  A decorr e r e  dal  periodo  di  imposta  successivo  a  quello  in  corso  al  31  dicembre  2012,  l’aliquota
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dell’addizionale  regionale  dell’imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  (IRPEF),  di  cui  all’ articolo  6  del
decre to  legislativo  6  maggio  2011,  n.  68  (Disposizioni  in  materia  di  autonomia  di  entra t a  delle  regioni  a
statu to  ordinario  e  delle  province,  nonché  di  dete rminazione  dei  costi  e  dei  fabbisogni  standa rd  nel  settor e
sanita rio),  è  incremen t a t a  per  scaglioni  di  reddito:  

a)  di  0,19  (3)  punti  percen tu a li  per  redditi  fino  a  euro  15.000,00;  (15 )

b)  di  0,20  punti  percen tu a l i  per  reddi ti  oltre  euro  15.000,00  fino  a  euro  28.000,00;  
c)  di  0,45  punti  percen tu a l i  per  reddi ti  oltre  euro  28.000,00  fino  a  euro  55.000,00;  
d)  di  0,49  (3)  punti  percen t u a li  per  reddi ti  oltre  euro  55.000,00  fino  a  euro  75.000,00;  (15 )

e)  di  0,50  punti  percen tu a l i  per  i redditi  oltre  euro  75.000,00.  

 Art.  5
 Detrazioni  per  carichi  di  famiglia  (30 )

Abrogato.  

 Art.  6
 Abrogazione  

 1.  L’articolo  1  della  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  66  (Legge  finanzia ria  per  l'anno  2012)  è
abroga to.  

 Art.  7
 Disposizioni  finanziarie  (5)  

 1.  Le  variazioni  delle  entra t e  tributa r i e  derivanti  dalle  disposizioni  della  presen t e  sezione  dete rmina no  un
maggior  getti to  annuo  stimato  in  euro  109.287.000,00  per  l’anno  2013  ed  in  euro  87.962.000 ,00  per
ciascuna  delle  annuali tà  2014  e  2015,  e  sono  imputa t e  all’UPB  111  “Impos te  e  tasse”  del  bilancio  di
previsione  2013  e  del  bilancio  pluriennale  2013  – 2015.  

 SEZIONE  III
 Addizionale  regionale  all’accisa  sul  gas  natur ale  usato  come  combust ibile  

 Art.  8
 Addizionale  regionale  all’accisa  sul  gas  naturale  usato  come  combus t ibile  

 1.  A  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2013  l’addizionale  regionale  all’accisa  sul  gas  naturale  usato  come
combus t ibile,  istituita  dall’ articolo  9,  comma  1,  del  decre to  legislativo  21  dicembr e  1990,  n.  398
(Istituzione  e  disciplina  dell'addizionale  regionale  all'impos ta  erariale  di  trascr izione  di  cui  alla  legge  23
dicembr e  1977,  n.  952 ,  e  successive  modificazioni,  dell'addizionale  regionale  all'accisa  sul  gas  naturale  e
per  le  utenze  esenti ,  di  un'impos ta  sostitutiva  dell'addizionale ,  e  la  previsione  della  facoltà  delle  regioni  a
statu to  ordinario  di  istituire  un'impos ta  regionale  sulla  benzina  per  autot r azione)  è  dete rmina t a  nelle
seguen t i  misure  per  metro  cubo:  

a)  per  usi  civili:  
1)  euro  0,022  per  consumi  fino  a  120  metri  cubi  annui;  
2)  euro  0,030987  per  consumi  superiori  a  120  met ri  cubi  annui  e  fino  a  480  metri  cubi  annui;  
3)  euro  0,030987  per  consumi  superiori  a  480  met ri  cubi  annui  e  fino  a  1560  met ri  cubi  annui;  
4)  euro  0,030987  per  consumi  superiori  a  1560  metri  cubi  annui;  
b)  per  usi  indust riali:  
1)   euro  0,006  per  consumi  fino  a  1.200.000  metri  cubi  annui;  
2)  euro  0,0052  per  consumi  superiori  a  1.200.000  metri  cubi  annui.  

 2.  L’imposta  sostitu tiva  per  le  utenze  esenti  è  dete rmina t a  nella  misura  di  euro  0,026  al  metro  cubo.  

 Art.  9  
 Abrogazione  

 1.  L’articolo  8  della  legge  regionale  21  dicembr e  2007,  n.  67  (Legge  finanzia ria  per  l'anno  2008)  è
abroga to.  

 Art.  10
 Disposizioni  finanziarie  

 1.  Le  maggiori  entra t e  derivanti  dalle  disposizioni  della  presen te  sezione  sono  stimate  in  euro
3.990.000 ,00  annui  e  sono  imputa t e  alla  UPB  111  "Impos te  e  tasse"  del  bilancio  di  previsione  2013  e  del
bilancio  pluriennale  2013- 2015.  

 SEZIONE  IV
 Disposizioni  in  mate ria  di  demanio  
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 Art.  11
 Modifiche  all’  articolo  1  della  l.r.  2/1971  

 1.  Al  secondo  comma  dell’articolo  1  della  legge  regionale  30  dicembr e  1971,  n.  2  (Istituzione  dei  tributi
propri  della  Regione),  dopo  le  parole:  “acque  pubbliche.”  sono  inserit e  le  seguen t i:  “L’imposta  regionale
sulle  concessioni  statali  per  l’occupazione  e  l’uso  dei  beni  del  demanio  e  del   patrimonio  indisponibile
dello  Stato  istituita  ai  sensi  dell’ articolo  2  della  l.  281/1970  non  si  applica,  a  decorrere  dal  periodo
d’imposta  2013,  alle  concessioni  rilasciate  dall’Autorità  portuale  di  Piombino  di  cui  all’ articolo  1  del
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  20  marzo  1996  (Istituzione  dell’autorità  portuale  nel  porto  di
Piombino)  e  dalle  Autorità  portuali  di  Livorno  e  Marina  di  Carrara  di  cui  all’ articolo  6  della  legge  28
gennaio  1994,  n.  84  (Riordino  della  legislazione  in  materia  portuale).”.  

 2.  Il terzo  comma  dell' articolo  1  della  l.r.  2/1971  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 "L'impos ta  è  com misurata  al  300  per  cento  del  canone  di  concessione  statale.".  

 Art.  12
 Modifiche  all’articolo  unico  della  l.r.  85/1995  

 1.  L'ar ticolo  unico  della  legge  regionale  11  agosto  1995,  n.  85  (Determinazione  dell'ammont a r e
dell'impos t a  regionale  sulle  concessioni  sta tali  del  demanio  marit timo),  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 "Art.  1  -  Determinazione  dell'am mo n tare  dell'impos ta  regionale  sulle  concessioni  statali  del  demanio
maritt imo  

 1.  L'impos ta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile
previs ta  dall' articolo  2  della  legge  16  maggio  1970,  n.  281  (Provvedim e n t i  finanziari  per  l'attuazione  delle
Regioni  a  statuto  ordinario),  è  commisurata,  limitatam e n t e  alle  concessioni  marit tim e,  al  25  per  cento  del
canone  statale  di  concessione.".  

 Art.  13
 Disposizioni  finanziarie  

 1.  Le  maggiori  entra t e  derivant i  dalle  disposizioni  della  presen t e  sezione  sono  stimate  in  euro
2.490.000,00  annui  e  sono  imputa t e  all’UPB  111  "Imposte  e  tasse"  del  bilancio  di  previsione  2013  e  del
bilancio  plurienna le  2013  – 2015.  

 SEZIONE  V
 Soppre s sione  della  tassa  per  l'abilitazione  all'ese rcizio  professionale  

 Art.  14
 Soppressione  della  tassa  per  l'abilitazione  all'esercizio  professionale  

 1.  A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2013,  ai  sensi  dell' articolo  8  del  d.  lgs.  68/2011 ,  la  tassa  per  l'abilitazione
all'ese rcizio  professionale  è  soppres sa .  

 2.  Le  minori  entra t e  derivanti  dalle  disposizioni  del  presen te  articolo  sono  stimate  in  euro  500.000,00
annui  e  sono  imputa t e  alla  UPB  111  "Imposte  e  tasse"  del  bilancio  di  previsione  2013  e  del  bilancio
plurienn ale  2013- 2015.  

 SEZIONE  VI
 Notifica  degli  atti  impositivi  e  degli  atti  di  contes t azione  

 Art.  15
 Modifiche  all'  articolo  12  della  l.r.  31/2005  

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  12  della  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  31  (Norme  generali  in  mater ia  di
tributi),  le  parole  "e  successive  modifiche"  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  " ,  oppure  mediante  posta
elettronica  certificata  o  mediante  soluzioni  tecnologiche  basate  sulla  cooperazione  applicativa  in  grado  di
attestare  l’integri tà  del  contenu to ,  l’invio  e  l’avvenu ta  consegna  e  di  fornire  le  relative  ricevute  in
conformi tà  con  la  normativa  in  materia  di  amminis trazione  digitale".  

 SEZIONE  VII
 Disposizioni  in  mate ria  di  sanzioni  amminis t r a t ive  

 Art.  16
 Modifiche  all’  articolo  10  della  l.r.  81/2000  

 1.  Al  comma  4  dell’articolo  10  della  legge  regionale  28  dicembr e  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  mater ia  di
sanzioni  amminist r a t ive),  dopo  la  parola  "spese"  è  inserita  la  seguen te  "amminis t r a t ive,".  

 2.  Dopo  il comma  4  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  81/2000  è  inseri to  il seguen t e :  
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 "4  bis.   Le  spese  amministra tive  di  cui  al  comma  4  sono  stabilite  nella  misura  fissa  pari  a  euro  5,00  e  sono
poste  a carico  del  sogget to  che  è  tenuto  al  pagam en to  della  sanzione  amminis trativa.".  

 SEZIONE  VIII
 Disposizioni  in  mate ria  di  tasse  automobilis tiche  regionali.  Esenzione  per  persone  disabili  

  Art.  17
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  49/2003  

 1.  Al comma  4  dell’articolo  5  della  legge  regionale  22  settem b r e  2003,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  tasse
automobilis tiche  regionali)  è  aggiunto  in  fine  il seguen t e  periodo:  “Tale  trasferimen to  è  ammissibile  anche
nel  caso  in  cui  il  veicolo  che  fruisce  dell’esenzione  cessa  di  essere  di  proprietà  del  beneficiario  entro
quindici  giorni  dall’acquisto  del  veicolo  nuovo.”.  

 CAPO  II
 Riorg a n i z z a z i o n e  del la  spe s a  regio n a l e  

 SEZIONE  I 
 Limitazioni  delle  assunzioni  per  l'anno  2013  

 Art.  18
 Limitazioni  delle  assunzioni  per  l'anno  2013  

 1.  Per  l’anno  2013  è  fatto  divieto  all’amminist r azione  regionale  di  procede r e  al  reclutam e n to  di  personale
a  tempo  indete r mina to .  È  fatta  eccezione  per  le  assunzioni  obbliga to rie  per  legge  e  per  le  mobilità  di
personale  tra  il Consiglio  Regionale  e  la  Giunta  Regionale  e  tra  la  Regione,  gli  enti  dipende n t i  e  le  aziende
unità  sanita rie  della  Toscana .  

 2.  Nel  rispet to  dell’autonomia  sancita  dalla  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia
dell’Assemblea  legislativa  regionale),  è  fatta  altresì  eccezione  per  le  assunzioni  derivanti  dal
complet am e n to  dell’at tuazione  del  piano  occupazionale  dell’anno  2011  del  Consiglio  regionale.  

 3.  Per  l’anno  2013  l’amminist r azione  regionale  può  effet tua re  esclusivamen t e  le  assunzioni  a  tempo
deter mina to  cofinanziat e  dall’Unione  europea ,  dallo  Stato  o da  sogget ti  pubblici  o  privati.  

 4.  Oltre  a  quelle  di  cui  al  comma  3  sono  consent i te  per  il  Consiglio  regionale  le  assunzioni  a  tempo
deter mina to  necessa r ie  per  lo  svolgimen to  di  nuove  attività  o  funzioni  derivanti  da  leggi  sta tali  o  regionali
e  relativi  atti  applica tivi,  anche  di  natura  convenzionale .   

 5.  Fermi  restando  gli  obiettivi  di  cui  all’articolo  2,  commi  5  e  5  bis,  della  l.r.  65/2010 , le  disposizioni  di  cui
ai  commi  1  e  2  trovano  applicazione  anche  nei  confronti  degli  enti  dipende n t i  della  Regione,  fatte  salve  le
assunzioni  volte  alla  sostituzione  delle  figure  professionali  tecniche  infungibili,  espre ssa m e n t e  autorizza te
dalla  Giunta  regionale.  

 6.  I termini  di  validità  delle  gradua to ri e  dei  concorsi  indet ti  dalla  Regione  Toscana  e  dagli  enti  dipenden t i
di  cui  all'ar t icolo  50  dello  Statu to,  ancora  in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  sono
sospesi  del  periodo  corrispond en t e  alla  dura t a  della  limitazione  delle  assunzioni  di  cui  al  comma  1.  Le
gradua to r ie  cessano  di  avere  efficacia  con  il  decorso  del  termine  di  validità  triennale  di  ciascuna ,  dedot to
il periodo  di  limitazione  delle  assunzioni  per  l'anno  2013.  

6  bis.  Al  fine  di  assicura r e  lo  svolgimen to  di  attività  connesse  in  par ticola re  alla  sorveglianza  dei  beni,
delle  stru t tu re  e  degli  impianti ,  alla  collaborazione  nei  servizi  amminis t r a t ivi  al  pubblico  anche  attrave r so
utilizzo  di  procedur e  telema tiche  o  strumen ti  informatici ,  non  effettuabili  mediante  il proprio  personale,  la
Regione  e  gli  enti  dipende n t i  sono  autorizzat i  a  ricorr e r e  a  imprese  che  garan t iscano  l'integr azione  di
professionali tà  diverse,  anche  nell'ambito  di  contra t t i  di  servizio  già  in  essere .  (6)

6  ter.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  6  bis,  stimati  in  euro  420.000,00  per  l’anno  2013,  si  fa  fronte
rispet t ivam e n t e  per  euro  400.000,00  ed  euro  20.000,00  con  gli  stanziame n t i  della  UPB  711
"Funzionam e n to  della  stru t tu r a  regionale  – Spese  corren t i"  e  della  UPB  142  "Attività  di  informazione,
ricerca ,  monitoraggio  e  valutazione  –  Spese  corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2013,  ed  in  euro
350.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2014  e  2015,  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  della  UPB  711
“Funzionam e n t o  della  strut tu r a  regionale  – Spese  corren t i"  del  bilancio  pluriennale  2013  – 2015,  annualità
2014  e  2015.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  (6)

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordiname n to  contabile  della  Regione

Toscana)  

 Art.  19
 Sosti tuzione  dell'  articolo  31  bis  della  l.r.  36/2001  
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 1.  L'articolo  31  bis  della  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordinam e n to  contabile  della  Regione
Toscana),  è  sostituito  dal  seguen te :  

 "Art.  31  bis  - Prenotazione  di  impegno  

 1.   Gli  atti  che  non  comportano  assunzione  di  impegno  in  quanto  privi  dei  requisi ti  di  cui  all'articolo  30,
ma  che  producono  comunqu e  effe t t i  di  spesa  sul  bilancio  in  corso  o  su  quelli  degli  esercizi  successivi ,
contengono  la  corrisponden t e  prenotazione  di  impegno  e  sono  trasmess i  alla  strut tura  compe te n t e  in
materia  di  spese  per  la  registrazione  della  prenotazione  ed  il riscontro  della  loro  regolarità  contabile.  

 2.   Le  prenotazioni  di  impegno  producono  l'accantona m e n t o  delle  relative  somm e  e  rendono  le  medesim e
indisponibili  per  altri  fini.  

 3.   Le  prenotazioni  di  impegno  decadono  al  termine  dell'esercizio  in  cui  sono  prese,  se  non  trasformate  in
impegno  definitivo,  ad  eccezione  di  quelle  relative  a  spese  per  le  quali  siano  state  avviate  le  procedure  di
individuazione  del  contraente  o  del  beneficiario  di  contributi  erogati  dalla  Regione,  che  decadono  in
mancanza  di  assunzione  dell'impeg no  definitivo  nel  corso  del  successivo  esercizio.".  

  Art.  20  
 Modifiche  all'  articolo  34  della  l.r.  36/2001  

 1.  La  lette r a  b)  del  comma  6  dell' articolo  34  della  l.r.  36/2001  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 "b)  alle  prenotazioni  di  impegno  per  le  quali  siano  state  avviate  le  procedure  di  individuazione  del
contraen te  o  del  beneficiario  di  contributi  erogati  dalla  Regione,  limitata me n t e  all'esercizio  successivo  a
quello  in  cui  la  prenotazione  è  stata  presa.".  

 SEZIONE  III
 Disposizioni  relative  agli  enti  dipenden t i  della  Regione  

 Art.  21
 Modifiche  all'  articolo  19  della  l.r.  59/1996  

 1.  La  lette r a  a)  del  comma  1  dell' articolo  19  della  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (Ordiname n to
dell’IRPET)  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 "a)  con  il contributo  annuale  della  Regione  a copertura  delle  spese  di  funziona m e n t o  e  delle  attività  di  cui
all’articolo  2,  comma  1,  deter minato  annualm e n t e  con  legge  di  bilancio".  

 2.  Il comma  6  dell' articolo  19  della  l.r.  59/1996  è  abroga to.  

 Art.  22
 Modifiche  all’  articolo  16  della  l.r.  60/1999  

 1.  Il  comma  2  dell’articolo  16  della  legge  regionale  19  novembre  1999,  n.  60  (Agenzia  Regionale  Toscana
per  le  Erogazioni  in  Agricoltura  "ARTEA"),  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 "2.  Non  costituiscono  entrate  ai  sensi  del  com ma  1,  lettera  a):  

 a)  le  assegnazioni  a  carico  del  bilancio  regionale,  dello  Stato  o  della  UE  destina te  ad  essere  erogate  a
terzi  a  titolo  di  aiuto,  relative  a  contribut i  previs ti  da  regolamen ti  comunitari,  nell’ambito  delle  funzioni
previs te  dall’articolo  2,  com ma  1;  

 b)  i fondi  attribuiti  dalla  Regione  per  lo  svolgime n to  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  2,  com ma  2,  destinati
ad  essere  erogati  a  terzi  a  titolo  di  aiuto  o contributo.".  

 2.  Dopo  il comma  2  dell' articolo  16  della  l.r.  60/1999  è  inserito  il seguen te :  

 "2  bis.  Le  somm e  indicate  al  comma  2  costituiscono  patrimonio  distinto  a  tutti  gli  effet t i  da  quello  di
ARTEA.".  

 3.  Il comma  3  dell’ar ticolo  16  della  l.r.  60/1999  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 "3.  Le  somm e  di  cui  ai  commi  1  e  2  sono  gestite  su  conti  infrut ti feri  intestati  ad  ARTEA  presso  la  Sezione
Provinciale  della  Banca  d’Italia." . 

 Art.  23
 - Modifiche  all'  articolo  20  della  l.r.  60/1999  

 1.  Il comma  1  dell' articolo  20  della  l.r.  60/1999  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 "1.  Il  contributo  di  cui  all'articolo  16,  comma  1,  lettera  c),  è  determina to  annualm en t e  con  legge  di
bilancio.".  

 Art.  24
 Modifiche  all’  articolo  14  della  l.r.  30/2009  

 1.  La  lette r a  d)  del  comma  5  dell' articolo  14  della  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina
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dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambiental e  della  Toscana  "ARPAT"),  è  abroga ta .  

 Art.  25
 Modifiche  all’  articolo  15  della  l.r.  30/2009  

 1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  30/2009  la  parola  "ottobre"  è  sostituita  dalla  seguen t e :
"novem br e".  

 Art.  26
 Modifiche  all’a  rticolo  16  della  l.r.  30/2009  

 1.  Al comma  2  dell’articolo  16  della  l.r.  30/2009  le  parole  "31  ottobre"  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:   "30
nove mbre".  

 Art.  27
 Modifiche  all’  articolo  31  della  l.r.  30/2009  

 1.  Alla  lette r a  a)  del  comma  2  dell’ar ticolo  31  della  l.r.  30/2009  le  parole  " e  del  parere  della  conferenza
permane n t e  di  cui  all’articolo  14,  comma  5,  lettera  d)"  ,  sono  sostituite  dalle  seguent i:  ",  nonché  previo
invio  dello  stesso  alle  province;".  

 2.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  31  della  l.r.  30/2009  le  parole  "acquisito  il  parere  della  conferenza
permane n t e  di  cui  all’articolo  14,  comma  5,  lettera  d)"  ,  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "previo  invio  dello
stesso  alle  province".  

 Art.  28
 Sosti tu zione  dell'  articolo  38  della  l.r.  30/2009  

 1.  L’articolo  38  della  l.r.  30/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 "Art.  38-  Norma  finanziaria  

 1.  I contributi  regionali  di  cui  all’articolo  30,  comma  1,  lettere  a)  e  b),  sono  deter minat i  annualm en t e  con
legge  di  bilancio,  tenuto  conto  del  costo  delle  attività  istituzionali  obbligatorie  previs te  nella  carta  di  cui
all’articolo  13.".  

 Art.  29
 Modifiche  all'  articolo  2  della  l.r.  39/2009  

 1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  17  luglio  2009,  n.  39  (Nuova  disciplina  del  consorzio
Labora to r io  di  monitoraggio  e  modellis tica  ambientale  per  lo  sviluppo  sostenibile  - LAMMA)  dopo  le  parole
"enti  pubblici  territoriali"  sono  inseri te  le  seguen t i:  ", le  Università".  

 Art.  30
 Sosti tu zione  dell'  articolo  13  della  l.r.  39/2009  

 1.  L’articolo  13  della  l.r.  39/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  13  - Entrate  finanziarie,  contabilità  e  contrat ti  

 1.  Le  entrat e  finanziarie  del  LAMMA  sono  costitui te:  

 a)  dal  contributo  ordinario  annuale  della  Regione  e  degli  altri  enti  consorziati,  deter minato  in  misura
proporzionale  alle  rispet tive  quote  di  partecipazione,  a  copertura  delle  spese  di  funziona m e n t o  e  delle
attività  ordinarie  di  cui  all’articolo  5,  comma  1,  lettera  a);  

 b)  agli  ulteriori  contribut i  straordinari  dei  consorziati,  a  copertura  delle  attività  straordinarie  di  cui
all’articolo  5,  comma  1,  lettera  b),  e  delle  ulteriori  spese  di  funziona m e n to  ad  esse  relative.  

 2.  Ai  fini  del  conferimen to  del  contributo  ordinario  annuale  di  cui  all’articolo  13,  comma  1,  lettera  a),
ciascun  ente  consorziato  può  met tere  a  disposizione  il  proprio  personale,  previa  stipula  di  una
convenzione  con  il LAMMA  volta  a definire  le  modalità  della  prestazione .  

 3.   Il  LAMMA  è  tenuto  all'applicazione  della  vigente  disciplina  regionale  in  materia  di  attività  contrat tuale
e  di  gestione  del  patrimonio.".  

 CAPO  III
 Inte rv e n t i  per  lo  svilu p p o  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  35  (Disciplina  degli  interven t i  regionali  in

materia  di  attività  produt tive  e  competi t ività  delle  imprese)  

 Art.  31
 Modifiche  all'a  rticolo  5  quindecies  della  l.r.  35/2000  
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 1.  Dopo  la  lette r a  d)  del  comma  1  dell'a r t icolo  5  quindecies  della  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  35
(Disciplina  degli  intervent i  regionali  in  mater ia  di  attività  produt t ive  e  competi t ività  delle  imprese),  è
inseri ta  la  seguen te :  

 "d  bis)  le  micro,  piccole  e  medie  imprese  che  assumo no  con  contrat to  di  lavoro  a tempo  indeter mina to  o a
tempo  determina to  per  un  periodo  di  durata  pari  o  superiore  a  due  anni  le  seguen t i  categorie  di
lavoratori:  

  1.  lavoratori  inseriti  nelle  liste  di  mobilità  di  cui  alla  legge  23  luglio  1991,  n.  223  (Norme  in  materia  di
cassa  integrazione,  mobilità,  tratta me n t i  di  disoccupazione ,  attuazione  di  direttive  della  Comunità
europea,  avviamen to  al  lavoro  ed  altre  disposizioni  in  materia  di  mercato  del  lavoro)  

 2.  lavoratori  inseriti  nelle  liste  di  mobilità  di  cui  al  decreto- legge  20  maggio  1993,  n.  148  (Interven t i
urgent i  a sostegno  dell'occupazione)  conver tito,  con  modificazioni,  dalla  legge  19  luglio  1993,  n.  236 , 

 3.  lavoratori  percet tori  di  trattam e n to  di  mobilità  in  deroga  di  cui  alla  deliberazione  della  Giunta
regionale  3  ottobre  2011,  n.  831  (DGR  801  del  19.09.2011  "Linee  Guida  per  l'erogazione  degli
ammorti zza tori  sociali  in  deroga  in  Toscana  - Biennio  2011- 2012".  Modifiche);  

 4.  lavoratori  licenziati  a  partire  dal  1°  gennaio  2008,  per  giustificato  motivo  ogget tivo,  ai  sensi  della  legge
15  luglio  1966,  n.  604  (Norme  sui  licenziame n t i  individuali)  e  che  alla  data  dell’assunzione  siano  in  stato
di  disoccupazione;".  

 SEZIONE  I BIS  
 Piccoli  presti ti  di  emerg enza  alle  microimpr e s e  (16)  

 Art.  31  bis  
 Piccoli  presti ti  di  emergen za  alle  microimpres e  (17)  

 1.  Al  fine  di  sostene r e  le  microimpre s e  toscane  e  la  perma n enz a  dell’occupazione  e  dell’autoimpiego
genera t i  dalle  stesse,  è  attivata  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  lette r a  e),  della  l.r.  35/2000,
una  misura  di  intervento  per  la  concessione  di  piccoli  presti ti  di  emergenza .  I  pres ti t i  sono  concessi  ai
sensi  del  regolame n to  (CE)  n.  1998/2006  della  Commissione ,  del  15  dicembr e  2006,  relativo
all'applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  trat t a to  agli  aiuti  d'impor t anza  minore  (“de  minimis”).

 2.  Possono  accede r e  alla  misura  le  microimpres e ,  così  come  definite  ai  sensi  della  raccoma n d azione
(2003/361/CE)  della  Commissione,  del  6  maggio  2003,  relativa  alla  definizione  delle  microimpr es e ,  piccole
e  medie  imprese ,  costitui te  nella  forma  di  ditte  individuali  o  di  società ,  operan t i  nei  settori  dell’artigiana to ,
dell’indus t r ia ,  dei  servizi,  del  turismo  e  del  commercio.

 3.  I pres ti ti  sono  concessi  fino  ad  un  massimo  di  euro  15.000,00,  a  tasso  zero  e  sono  sogget ti  ad  un  piano
di  resti tuzione  della  dura t a  massima  di  sessant a  mesi,  con  pream mo r t a m e n to  non  superiore  ai  dodici  mesi.

 4.  La  gestione  opera t iva  dell’inte rven to  è  affidata  a  Sviluppo  Toscana  S.p.A.,  mediante  apposita
convenzione.

 5.  La  Giunta  regionale,  entro  sessant a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  articolo,  detta  le
modalità  opera tive  della  misura,  tra  cui  le  tipologie  di  spese  ammissibili,  le  modalità  di  erogazione  e  di
resti tuzione,  nonché  le  fattispecie  di  inadempime n to.

 6.  Al  fine  di  assicura r e  su  tutto  il  terri to rio  regionale  un  servizio  di  assistenza  e  di  primo
accompa g n a m e n t o  alle  microimpre se  che  richiedono  di  accede r e  ai  pres ti t i  di  cui  al  comma  1,  è  attivata
una  rete  territo r iale  costituita  da  sogget ti  in  possesso  dei  seguen t i  requisiti:

a)  essere  organizzazioni  senza  scopo  di  lucro;  
b)  avere  nel  proprio  sta tu to  la  finalità  di  pres ta r e  servizi  alle  imprese,  o  di  realizzare  attività

nell’ambito  dello  sviluppo  economico,  
c)  avere  almeno  una  sede  opera t iva  (33 )  in  ogni  provincia  della  Toscana .

 7.  Le  organizzazioni  par tecipan t i  alla  rete  sono  individua te  con  apposi ta  procedur a  di  selezione  da
attivarsi  a  segui to  della  definizione  dei  crite ri  di  cui  al  comma  5.  Alle  organizzazioni  seleziona te  è
riconosciuto  un  rimborso  delle  spese  sostenu t e  per  la  realizzazione  delle  attività  di  informazione  e
comunicazione,  fino  alla  concorrenza  complessiva  massima  di  euro  15.000,00  per  l'annualità  2013.  

 8.  Per  gli  interven t i  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3,  sono  utilizzate  le  risorse  allocate  nell’UPB  518  "Fondo  unico
per  le  imprese  –  Spese  d’investimen to"  del  bilancio  2013,  fino  ad  un  ammonta r e  massimo  di  euro
3.000.000,00 .  Alla  coper tu r a  delle  spese  di  gestione,  informazione  e  comunicazione  di  cui  ai  commi  4  e  7,
si  provvede  nel  limite  massimo  di  euro  105.000,00  con  le  risorse  allocate  nella  UPB  517  "Fondo  unico  per
le  imprese  – Spese  corren t i"  del  bilancio  2013.

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  ter ri torio)  

 Art.  32
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 Modifiche  all’  articolo  29  bis  della  l.r.  1/2005  

 1.  Dopo  la  lette ra  c)  del  comma  1  dell' articolo  29  bis  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme
per  il governo  del  terri to rio)  è  inserita  la  seguen te :  

 "c  bis)  ai  comuni  per  la  realizzazione  di  opere  pubbliche  di  compe te n za  comunale  funzionalme n t e
connesse  con  gli  interven t i  di  rigenerazione  urbana  di  cui  all’articolo  74  quinquies;".  

 Art.  33
 Modifiche  all’  articolo  74  sexies  della  l.r.  1/2005  

 1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  74  sexies  della  l.r.  1/2005  le  parole  "Entro  un  anno"  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  "Entro  due  anni".  

 Art.  34
 Modifiche  all’  articolo  77  della  l.r.  1/2005  

 1.  Al comma  3  dell’articolo  77  della  l.r.  1/2005  le  parole  “I  l termine  per  l’inizio  dei  lavori  non  può  essere
superiore  ad  un  anno  dalla  data  di  rilascio  del  permesso”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “Il  termine  per
l’inizio  dei  lavori  non  può  essere  superiore  ad  un  anno  dalla  data  di  rilascio  del  permesso  e  può  essere
prorogato,  con  provvedim e n to  motivato,  solo  per  fatti  estranei  alla  volontà  del  titolare  del  permesso  di
costruire  che  siano  intervenu t i  a ritardare  l’inizio  dei  lavori.”  

 Art.  35
 Modifiche  all’  articolo  209  della  l.r.  1/2005  

 1.  Dopo  il comma  1  ter  dell’articolo  209  della  l.r.  1/2005  è  inserito  il seguen te :  

 "1  ter  1.  Per  il  finanziam e n to  degli  oneri  derivanti  dalla  lettera  c)  del  comma  1  dell’articolo  29  bis  è
autorizza ta  la  spesa  massima  di  euro  300.000,00  per  l’anno  2013,  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit te
all’UPB  344  "Azioni  di  sistema  per  il  governo  del  territorio  – Spese  correnti"  del  bilancio  di  previsione
2013.  Agli  oneri  di  spesa  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.".  

 2.  Dopo  il comma  1-ter  1.  dell’ articolo  209  della  l.r.  1/2005  è  inserito  il seguen te :  

 "1  ter  2.  Per  il  finanziam e n to  degli  oneri  derivanti  dalla  lettera  c  bis)  del  comma  1  dell’articolo  29  bis,  è
autorizza ta  la  spesa  massima  di  euro  700.000,00  per  l’anno  2013,  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit te
all’UPB  341  "  Azioni  di  siste ma  per  il  governo  del  territorio  –  Spese  di  investime n to"  del  bilancio  di
previsione  2013.  Agli  oneri  di  spesa  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.".  

 SEZIONE  III
 Proroga  del  fondo  di  cui  all’ articolo  34  della  l.r.  64/2006  

 Art.  36
 Proroga  del  fondo  di  cui  all’articolo  34  della  l.r.  64/2006  

 1.  Il  fondo  di  cui  all’ articolo  34  della  legge  regionale  22  dicembre  2006,  n.  64  (Legge  finanzia ria  per
l'anno  2007)  è  proroga to  fino  al  31  dicembre  2015.  

  2.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  si  provvede  con  le  risorse  pari  a  euro  1.000.000 ,00  annui,
stanzia ti  in  entra t a  nella  UPB  461  "Riscossione  credi ti"  e  per  quanto  riguarda  la  spesa  nella  UPB  522
"Intervent i  per  lo  sviluppo  rurale ,  aiuti  al  reddi to,  agli  investimen ti  e  allo  sviluppo  delle  imprese  agricole,
zootecniche  e  forestali  – Spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione  2013  e  plurienna le  a  legislazione
vigente  2013  – 2015.  

 SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l'anno  2011)  

 Art.  37
 Modifiche  all’  articolo  130  bis  della  l.r.  65/2010  

 1.  Il  comma  3  dell' articolo  130  bis  della  legge  regionale  29  dicembr e  2010  n.  65  (Legge  finanzia ria  per
l'anno  2011)  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 "3.  Ai  fini  del  concorso  regionale  di  cui  al  comma  1  è  autorizzata  una  spesa  fino  ad  un  massimo  di  euro
4.500.000 ,00,  cui  si  fa  fronte ,  rispet tiva m e n t e  nell’anno  2013  per  euro  3.000.000,00  e  nell’anno  2014  per
euro  1.500.000 ,00,  con  gli  stanziam en t i  della  UPB  311  "Innovazione  e  sviluppo  della  rete  infrastru t turale
di  trasporto  –  spese  di  investim en to"  del  bilancio  di  previsione  2013  e  del  bilancio  pluriennale  a
legislazione  vigente  2013  - 2015,  annualità  2014.".  

 2.  Il  comma  4  dell' articolo  130  bis  della  l.r.  65/2010  è  abroga to.  

 SEZIONE  V
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 Modifiche  alla  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  66  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2012)  

 Art.  38
 Modifiche  all’  articolo  95  della  l.r.  66/2011  

 1.  Il  comma  2  dell’ar ticolo  95  della  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.  66  (Legge  finanzia ria  per  l’anno
2012)  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 "2.  Entro  il  31  marzo  2013  la  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio  regionale  la  propos ta  di
aggiornam e n t o  del  program m a  della  viabilità  di  interesse  regionale,  definendo  gli  interven t i  di
adegua m e n t o  della  strada  regionale  Firenze- Pisa- Livorno  e  le  forme  di  gestione  e  finanziam e n to  della
relativa  infrastru t tura.".  

 Art.  39
 Modifiche  all’  articolo  103  della  l.r.  66/2011  

 1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  103  della  l.r.  66/2011  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 "1.  La  Regione,  tramite  apposito  fondo,  fornisce  alle  persone  fisiche,  alle  piccole  e  medie  imprese,  agli
enti  locali  ed  alle  aziende  sanitarie  ed  ospedaliere,  nonché  alle  associazioni  che  svolgono  attività
assistenziali,  culturali  e  ricreative  senza  fine  di  lucro,  con  o  senza  personalità  giuridica,  nonché  alle
associazioni  e  società  sportive  dilettan tis tiche  costitui te  nelle  forme  stabilite  dall’articolo  90,  comma  17,
della  legge  27  dicembre  2002,  n.  289  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale
dello  stato  "legge  finanziaria  2003"),  garanzia  finanziaria  per  la  concessione  di  presti ti  finalizzati  alla
riqualificazione  energe t ica  ed  all’installazione  di  impianti  per  la  produzione  di  energia  elettrica  e  termica
alimenta ti  da  fonti  rinnovabili,  da  realizzare  anche  previa  rimozione  di  elemen ti  in  cemen to  amianto  dalle
coperture  degli  edifici.  Al  fondo  accedono  i  proge t ti  riguardanti  edifici  pubblici  e  privati,  capannoni
industriali,  aree  a terra  pubbliche  o private  situate  nel  territorio  regionale.".  

 2.  La  letter a  b)  del  comma  2  dell’articolo  103  della  l.r.  66/2011  è  abroga t a .  

 3.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  103  della  l.r.  66/2011  è  inseri to  il seguen t e :  

 "2  bis.  Il  regolame n to  prevede  altresì  i  criteri  da  applicare  nel  caso  in  cui  si  proceda  alla  concessione
delle  garanzie  finanziarie  di  cui  al  comma  1  tramite  la  formazione  di  apposi ta  graduatoria.  Tali  criteri  sono
definiti  in  modo  da  privilegiare  i proge t ti  che  assicurano  la  massima  riduzione  dei  consu mi  energe t ici  e,  a
parità  di  punteggio  tra  persone  fisiche,  quelle  con  nucleo  familiare  più  numeroso.".  

 4.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  103  della  l.r.  66/2011  è  inseri to  il seguen t e :  

  "3  bis.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  fino  all'importo  massimo  di  euro  1.500.000 ,00  per  l’anno
2013,  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit te  all'UPB  413  "Energia  - Spese  di  inves time n to",  del  bilancio  di
previsione  2013.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  provvede  con  legge  di  bilancio.".  

 Art.  40
 Modifiche  all’  articolo  106  della  l.r.  66/2011  

 1.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  106  della  l.r.  66/2011  è  inseri to  il seguen t e :  

 "1  bis.  La  Regione  assegna  contribut i  ai  comuni  per  la  realizzazione  di  proge t ti  sperime n tali  concernen t i
l’attivazione,  su  edifici  di  loro  proprietà,  delle  azioni  e  degli  interven t i  di  cui  al  comma  1  lettera  a).".  

 2.  Dopo  il comma  1  bis  dell’articolo  106  della  l.r.  66/2011  è  inserito  il seguen te :  

 "1  ter.  Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  al  comma  1  bis  è  autorizza ta  la  spesa  massima  rispet tiva m e n t e
di  euro  300.000,00  per  l’anno  2013,  euro  500.000,00  per  l’anno  2014  ed  euro  500.000,00  per  l’anno  2015,
cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit te  all’UPB  n.  341  "Azioni  di  sistema  per  il governo  del  territorio  – Spese
di  investi me n to"  del  bilancio  di  previsione  2013  e  bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente  2013-  2015.
Agli  oneri  di  spesa  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.".  

 Art.  41
 Modifiche  all’  articolo  147  della  l.r.  66/2011  

 1.  Al  comma  1  dell’articolo  147  della  l.r.  66/2011  le  parole  “31  dicembre  2012  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “31  ottobre  2013”.  

 SEZIONE  VI
 Disposizioni  relative  alle  infrast r u t t u r e  aeropor tu a li  e  alla  continui tà  ter ri toriale  dell’Isola

d’Elba  

 Art.  42
 Disposizioni  relative  ad  Alatoscana  S.p.A.  ed  Aerelba  S.p.A  

 1.  La  Giunta  regionale  promuove  la  fusione  della  società  Aerelba  S.p.A.,  proprie ta r i a  dell’infras t ru t tu r a
dell’aeropor to  di  intere sse  nazionale  e  regionale  di  Marina  di  Campo,  con  Alatoscana  S.p.A.,  società  di
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gestione  del  medesimo  aeropor to.  

 2.  Al fine  del  riequilibrio  della  situazione  patrimoniale  della  società  Alatoscana  S.p.A  e  per  suppor t a r e  i
nuovi  investimen ti ,  la  Giunta  regionale  è  autorizza t a  a  sottoscrivere  un  aumen to  di  capitale  sociale  della
società  medesima,  fino  alla  concorre nz a  di  euro  1.000.000 ,00,  previa  valutazione  da  parte  della  Giunta
regionale  medesima  del  relativo  piano  indus t ria le  debitame n t e  aggiorna to .  

 3.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  comma  2  si  provvede  mediante  lo  stanziamen to  iscrit to  nella  UPB  311
"Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infrast ru t t u r e  di  traspo r to  – spese  di  investimen to"  del  bilancio  di
previsione  2013.  

 Art.  43
 Disposizioni  per  la  continui tà  territoriale  dell’Isola  d’Elba  

 1.  La  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad  erogare  contribu t i  straordina r i ,  fino  all’importo  massimo  di  euro
350.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2013,  2014  e  2015,  al  fine  di  concorr e r e  al  pagam e n to  degli  oneri  di
servizio  pubblico  per  l’effettuazione  di  collegame n ti  aerei  volti  ad  assicura re  la  continuità  territo riale
dell’Isola  d’Elba  con  il terri to rio  regionale .  

 2.  I  collegam e n t i  aerei  di  cui  al  comma  1  ed  il  contenu to  dei  relativi  oneri  di  servizio  pubblico  sono
individua t i  nella  conferenza  di  servizi  indet t a  a  tal  fine  ai  sensi  dell’ articolo  14  della  legge  7  agosto  1990,
n.  241  (Nuove  norme  in  mater ia  di  procedime n to  amminist r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen to
amminist r a t ivi).  

 3.  I  contribu t i  sono  eroga ti  all’Ente  nazionale  per  l’aviazione  civile  (ENAC)  successivam e n t e
all’effettuazione  della  gara  per  l’assegn azione  degli  stessi.  

 4.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  a  350.000,00  euro  per  ciascuno  degli  anni  2013,  2014  e
2015,  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit te  nella  UPB  322  "Servizi  di  traspo r to  pubblico  – spese   corren t i"  del
bilancio  di  previsione  2013  e  bilancio  plurienna le  a  legislazione  vigente  2013- 2015  rispet t ivam en t e  per  le
annuali tà  2014  e  2015.  

 SEZIONE  VII
 Contribu to  straordina r io  per  la  gestione  della  laguna  di  Orbetello  

 Art.  44
 Contributo  straordinario  per  la  gestione  della  laguna  di  Orbetello  

 1.   Al  fine  di  assicura r e  la  prosecuzione  delle  iniziative  finalizzate  alla  salvagua r dia  della  laguna  di
Orbe tello  alla  cessazione  della  gestione  straordina ri a  di  cui  all’ articolo  5  della  legge  24  febbraio  1992,  n.
225  (Istituzione  del  Servizio  nazionale  della  protezione  civile),  la  Regione:  

a)  promuove  la  stipula,  con  le  altre  amminis t r azioni  intere ss a t e ,  di  uno  o  più  accordi  che  definiscono,
sulla  base  delle  rispe t tive  compete nze ,  le  azioni  e  gli  interven t i  necessa r i  e  le  forme  del  reciproco
raccordo;  

b)  concorre  alle  spese  relative  agli  interven t i  medesimi  fino  all’impor to  massimo  di  euro  1.000.000 ,00
per  le  annuali tà  2013,  2014,  2015,  in  conformit à  a  quanto  stabilito  negli  accordi  di  cui  alla  lette ra
a).  

 2.   All'onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  fino  all’importo  massimo  di  euro  1.000.000,00  per  ciascuno  degli
anni  2013,  2014  e  2015,  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit t e  all'UPB  432  "Azioni  di  sistema  per  la  tutela
dell’ambiente  – Spese  corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2013  e  bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente
2013- 2015,  annualità  2014  e  2015.  

 3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  2016  e  2017,  nella  misura  massima  di  euro  1.000.000 ,00  annui  si  fa  fronte
con  legge  di  bilancio.  

 SEZIONE  VIII
 Disposizioni  concer ne n t i  la  rete  viaria  locale  

 Art.  45
 Disposizioni  concernen t i  la  rete  viaria  locale  

 1.  Entro  il  31  marzo  2013,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio  regionale  la  propost a  di
aggiorna m e n to  del  progra m m a  della  viabilità  di  intere sse  regionale ,  individuando  gli  interven t i  di
adegua m e n to  di  trat t i  della  viabilità  locale  con  funzioni  di  integrazione  con  la  viabilità  di  interes se
regionale ,  da  realizzare  con  contribu ti  straordina r i  regionali.  

 2.  Per  gli  intervent i  individua t i  ai  sensi  del  comma  1,  la  Giunta  regionale  è  autorizza t a  ad  eroga re
contribu ti  straordina r i  fino  all’impor to  massimo  di  euro  29.800.000 ,00  (7)  per  gli  anni  2014- 2015  (18)  ,
previa  stipula  di  specifici  accordi  di  progra m m a  con  gli  enti  competen t i  alla  realizzazione  degli  stessi .  

 3.  Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  al  comma  2,  è  autorizza ta  la  spesa  massima  complessiva  di  euro
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29.800.000,00  cui  si  fa  fronte  per  euro  13.800.000 ,00  per  l’anno  2014  e  per  euro  16.000.000,00  per  l’anno
2015,  con  gli  stanziame n t i  dell’UPB  311  "Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infrast ru t t u r e  di  traspo r to
– Spese  di  investimen to"  del  bilancio  plurienna le  2013  – 2015,  annuali tà  2014  e  2015.  (8)

 Art.  45  bis  
 Disposizioni  concernen t i  il sistema  tangenziale  di  Lucca  (19 )  

 1.  La  Regione  concorre  finanzia riame n t e  all’att ività  di  realizzazione  degli  interven t i  e  delle  infrast ru t tu r e
strat egiche  per  i  quali  l’interes se  regionale  è  concorren t e  con  il  preminen t e  intere sse  nazionale ,
individua te  nell’ambito  del  program m a  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  1,  della  legge  21  dicembr e  2001,  n.  443
(Delega  al  Governo  in  mate ria  di  infras t ru t tu r e  ed  insediam en t i  produt t ivi  strat egici  ed  altri  interven t i  per
il  rilancio  delle  attività  produt tive),  con  l’intesa  genera le  quadro  tra  Governo  e  Regione  Toscana  del  22
gennaio  2010  (Per  il  congiunto  coordina m e n to  e  la  realizzazione  delle  infrast ru t t u r e  stra tegiche  con
indicazione  delle  principali  priorità),  relativamen t e  al  sistema  tangenziale  di  Lucca- viabilità  est  di  Lucca
compre nd e n t e  i collegame n ti  tra  Ponte  a  Moriano  e  i caselli  dell’A11  del  Frizzone  e  di  Lucca  Est.

 2.  Ai fini  del  concorso  regionale  alla  proge t t azione  degli  intervent i ,  anche  per  stralci,  di  cui  al  comma  1,  è
autorizza ta  una  spesa  fino  all’impor to  massimo  di  euro  500.000,00  per  il  2013,  previa  stipula  di  specifico
accordo  con  gli  enti  compete n t i  alla  realizzazione  degli  stessi .

 3.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  a  euro  500.000,00  per  l'anno  2013,  si  fa  fronte  con  le  risorse
iscrit te  all'UPB  311  “Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infras t ru t tu r e  di  traspor to  –  Spese  di
investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2013.

 Art.  46
 Contributo  straordinario  ai  Comuni  di  Camaiore  e  Stazze m a  

 1.  Per  la  realizzazione  di  intervent i  di  miglioram en to  e  messa  in  sicurezza  della  strada  di  accesso  al  parco
nazionale  della  pace  di  Sant’Anna  di  Stazzem a,  la  Giunta  regionale ,  previa  stipula  di  specifici  accordi  di
progra m m a  con  i Comuni  di  Camaiore  e  Stazzem a,  è  autorizza t a  ad  erogare  ai  comuni  medesimi  contribu t i
straordina ri  fino  all’importo  massimo  di  euro  750.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2014  e  2015  (20)  .

 2.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  750.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2014  e  2015,  si  fa
fronte  con  gli  stanziame n t i  dell’UPB  311  "Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infrast ru t tu r e  di
traspo r to  – Spese  di  investimen to"  del  bilancio  plurienna le  2013  – 2015,  annuali tà  2014  e  2015.  (21 )  

 SEZIONE  VIII  BIS  
 Disposizioni  relative  a  infrast r u t t u r e  strat eg iche  regionali  (22 )  

 Art.  46  bis  
 Disposizioni  relative  a Interporto  Toscano  Amerigo  Vespucci  S.p.A.  (23)  

 1.  Nel  rispe t to  dell’ar ticolo  6,  comma  19,  del  decre to- legge  31  maggio  2010,  n.  78  (Misure  urgen ti  in
materia  di  stabilizzazione  finanzia ria  e  di  competi t ività  economica),  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla
legge  30  luglio  2012,  n.  122,  e  dell’articolo  3  della  legge  regionale  28  aprile  2008,  n.  20  (Disciplina  della
partecipazione  regionale  a  società ,  associazioni,  fondazioni  e  altri  organismi  di  dirit to  privato,  ai  sensi
dell’ar ticolo  51,  comma  1  dello  Statu to.  Norme  in  mater ia  di  componen t i  degli  organi  amminist r a t ivi  delle
società  a  par tecipazione  regionale),  la  Giunta  regionale  è  autorizza t a  a  sottoscr ivere  un  aumen to  di
capitale  della  società  Interpo r to  Toscano  Amerigo  Vespucci  S.p.A.  fino  alla  concorre nza  di  euro
3.200.000,00  ai  fini  del  consolidam e n to  dell’equilibrio  patrimoniale  e  per  suppor t a r e  nuovi  investimen ti ,
alle  seguen t i  condizioni:

a)  previa  valutazione  da  parte  della  Giunta  regionale  medesim a  del  relativo  piano  indust ria le
debitame n t e  aggiorna to ,  da  cui  risulti  la  convenienza  e  sostenibilità  a  lungo  termine  degli
investimen ti  effet tua t i  dalla  Regione;

b)  previa  rimodulazione  del  presti to  per  il quale  la  Regione  ha  concesso  garanzia  fideiussoria  ai  sensi
dell'a r ticolo  42  della  legge  regionale  27  dicembr e  2005,  n.  70  (Legge  finanzia ria  per  l'anno  2006).

 2.  Per  l'attuazione  di  quanto  previs to  dal  comma  2,  è  autorizzat a  la  spesa  massima  di  euro  3.200.000,00 ,
cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell'UPB  311  "Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infrast ru t tu r e  di
traspo r to  - Spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione  2013.

 Art.  46  ter  
 Disposizioni  relative  a Interporto  della  Toscana  centrale  S.p.A.  (24 )  

 1.  Nel  rispet to  dell’ar ticolo  6,  comma  19,  del  d.l.  78/2010  conver t i to  dalla  l.  22/2012,  e  dell’ar ticolo  3
della  l.r.  20/2008,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  sottoscr ivere  un  aumen to  di  capitale  della  società
Interpor to  della  Toscana  cent rale  S.p.A.  fino  alla  concorre nz a  di  euro  1.100.000,00 ,  ai  fini  del
consolidam e n to  dell’equilibrio  patrimoniale  e  per  suppor t a r e  nuovi  investimen ti ,  previa  valutazione  da
parte  della  Giunta  regionale  medesima  del  relativo  piano  indust r iale  debitam en t e  aggiorna to ,  da  cui  risulti
la  convenienza  e  sostenibili tà  a  lungo  termine  degli  investimen ti  effettua t i  dalla  Regione.
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 2.  Per  l'attuazione  di  quanto  previsto  dal  comma  1,  è  autorizzat a  la  spesa  massima  di  euro  1.100.000 ,00
cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  della  UPB  311  "Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infrast ru t tu r e  di
traspor to  – Spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione  2013.

 Art.  46  quater  
 Disposizioni  per  il rilancio  dell’area  indus triale  di  Piombino  (25)  

 1.  Per  realizzare  le  finalità  di  cui  al  decreto- legge  26  aprile  2013,  n.  43  (Disposizioni  urgent i  per  il rilancio
dell’area  indus t r iale  di  Piombino,  di  contr as to  ad  emergenze  ambientali,  in  favore  delle  zone  terre mota t e
del  maggio  2012  e  per  accele r a r e  la  ricost ruzione  in  Abruzzo  e  la  realizzazione  di  interven t i  per  Expo
2015),  conver t i to  con  modificazioni  dalla  legge.  24  giugno  2013,  n.  71,  e,  in  par ticola re ,  al  fine  di
assicura r e  la  funzionalità  del  porto  di  Piombino,  la  Regione  Toscana  concorre  finanzia riam e n t e ,  insieme
all’Autorità  portuale  di  Piombino,  alla  realizzazione  delle  relative  opere  infras t ru t tu r a li .

 2.  Nell'accordo  di  progra m m a  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  6,  del  d.l.  43/2013  conver ti to  dalla  l.  71/2013,
sono  definite,  fra  l'altro,  le  modalità  di  assegnazione,  erogazione  e  rendicontazione  delle  risorse,  e  in
particola re  l’eventuale  ridete r min azione  del  cont ribu to  regionale  a  segui to  di:

a)  aumen to  delle  entra t e  proprie  dell’Autorità  portuale  di  Piombino  in  consegue nza  dell’ent ra t a  a
regime  degli  investimen ti  realizzati;

b)  abba t tim en to  dei  costi  di  realizzazione  degli  investimen ti  in  sede  di  aggiudicazione  dei  relativi
appal ti.

 3.  Per  assicura re  all’Autorità  portuale  di  Piombino  la  necessa r i a  liquidità  in  relazione  alle  esigenze
finanzia r ie  connesse  all’esecuzione  delle  opere  di  cui  al  comma  1,  a  garanzia  del  pieno  e  puntuale
soddisfacimen to  di  tutte  le  obbligazioni  derivant i  dalla  contrazione  da  parte  della  stessa  di  un
finanziamen to  pari  a  euro  50.000.000,00  rimborsabile  in  trent a  anni,  la  Regione  rilascia  nell’inte r e s se
della  prede t t a  Autorità  portuale  e  in  favore  dell’isti tuto  finanziatore,  una  garanzia  fideiussoria  fino  ad  un
massimo  di  euro  65.000.000 ,00 .

 4.  La  garanzia  di  cui  al  comma  3,  è  rilascia ta  con  provvedimen to  della  Giunta  regionale ,  previa  richies ta
dell’Autorità  portuale  di  Piombino  correda t a  dello  schema  di  contra t to  di  finanziamen to.  La  garanzia  è
autonom a,  a  prima  richies ta ,  irrevocabile,  incondiziona ta ,  contenen t e  rinuncia  ad  eserci ta r e  i  dirit ti
spet t an t i  al  fideiussore  ai  sensi  degli  articoli  1939,  1944,  1945,  1947,  1950,  1953,  1955  e  1957  del  codice
civile  e  a  qualsiasi  eccezione,  ivi  inclusa,  quella  di  compens azione .  La  garanzia  reste r à  in  vigore  sino
all’integra le  estinzione,  nei  limiti  dell’impor to  garan t i to,  di  tutte  le  ragioni  di  credi to  di  dell’istitu to
finanzia tore  verso  l’Autorità  portuale  di  Piombino  derivant i  dalla  concessione  del  finanziamen to.

 5.  Ai  fini  del  concorso  regionale  di  cui  al  comma  1,  è  autorizza t a  una  spesa  fino  a  un  massimo  di  euro
3.500.000 ,00  per  ciascuno  degli  anni  2014  e  2015,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell’UPB  312
"Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infrast ru t t u r e  di  traspo r to  –  Spese  corren t i"  del  bilancio
plurienna le  a  legislazione  vigente  2013  – 2015,  annuali tà  2014  e  2015.

 6.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi,  pari  a  un  massimo  di  euro  3.500.000 ,00  annui,  a  decor r e r e
dall’anno  2016  e  fino  al  2043,  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.

 7.  Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  al  comma  3,  è  autorizza ta  la  spesa  massima  complessiva  di  euro
65.000.000,00 ,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell’UPB  311  "Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle
infras t ru t t u r e  di  traspo r to  – Spese  di  investimen to"  del  bilancio  plurienn ale  a  legislazione  vigente  2013  –
2015,  annualità  2014.

 CAPO  IV
 Revi s i o n e  del l e  dis p o s i z i o n i  regio n a l i  per  l’app l i ca z i o n e  del  tribu t o  spec i a l e  per  il

dep o s i t o  in  discar i c a  dei  rifiu t i  solid i  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  60   (Disposizioni  per  l’applicazione   del  tributo

speciale  per  il deposi to  in  discarica  dei  rifiuti  solidi  di  cui  all’ articolo  3  della  l.  28  dicembr e
1995,  n.  549 ) 

 Art.  47
 Modifiche  all’  articolo  23  bis  della  l.r.  60/1996  

 1.  Dopo  la  letter a  b)  del  comma  1  dell’articolo  23  bis  della  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  60
(Disposizioni  per  l’applicazione  del  tributo  speciale  per  il  deposito  in  discar ica  dei  rifiuti  solidi  di  cui
all’articolo  3  della  l.  28  dicembr e  1995,  n.  549 ),  è  inserita  la  seguen t e :  

 "b  bis)  nella  misura  di  cui  all’articolo  30  quater  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per
la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquinati),  per  i rifiuti  derivanti  da  impianti  di  trattam e n to  dei
rifiuti  urbani  indifferenzia ti;".  
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 2.  Alla  letter a  c)  del  comma  1  dell’articolo  23  bis  della  l.r.  60/1996  le  parole  "lettere  a)  e  b);"  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  "lettere  a),  b)  e  b-bis);".  

 3.  La  letter a  d)  del  comma  1  dell’articolo  23  bis  della  l.r.  60/1996  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 " d)  nella  misura  di  cui  agli  articoli  30  bis  e  30  quinquies  della  l.r.  25/1998  per  i  rifiuti  urbani  e
assimilati;".  

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la

bonifica  dei  siti  inquinat i)  

 Art.  48
 Inserim en to  dell’  articolo  25  bis  nella  l.r.  25/1998  

 1.  Dopo  l’articolo  25  della  legge  regionale  18  maggio  1998  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la
bonifica  dei  siti  inquina t i)  è  inseri to  il seguen t e :  

 "Art.  25  bis  Contributo  ambientale  per  il conferim en to  dei  rifiuti  urbani  e  dei  rifiuti  del  loro  trattam e n to  in
impianti  di  smaltime n to  ubicati  in  ambiti  territoriali  ottimali  diversi  da  quello  di  produzione  

 1.  La  Giunta  regionale  a  partire  dal  1°  gennaio  2014  assegna  alle  autorità  per  il  servizio  di  gestione
integrata  dei  rifiuti  urbani  risorse  da  destinare  alle  province  ed  ai  comuni  sede  degli  impianti  di
smaltimen to  dei  rifiuti  urbani  e  dei  rifiuti  del  loro  trattam e n to  prodotti  in  altri  ambiti  territoriali  ottimali
sulla  base  delle  convenzioni  stipulate  ai  sensi  dall’articolo  25.  

 2.  Le  autorità  destinano  le  risorse  di  cui  al  comma  1  ai  comuni  ed  alle  province  a  titolo  di  contributo  per
la  realizzazione  di  investim en t i  pubblici  volti  al  migliorame n to  ed  alla  mitigazione  ambientale  connessi  con
la  gestione  dei  rifiuti  e  le  bonifiche  dei  siti  inquinati ,  nel  rispet to  dei  criteri  e  delle  modalità  stabilite  dalla
Giunta  regionale  con  propria  deliberazione .  

 3.  Dal  1°  gennaio  2014  il contributo  sostituisce  ogni  onere,  indenniz zo  o  compenso  a carat tere  ambientale
e  territoriale  a favore  di  comuni  e  province  destinatari  dei  rifiuti.  

 4.  Il  contributo  ambientale  di  cui  al  presen te  articolo  non  si  applica  agli  atti  e  alle  convenzioni  aventi  a
ogget to  flussi  extra  ATO  già  in  essere  alla  data  di  cui  al  com ma  3.  

 5.  Fino  all’approvazione  dei  piani  di  ambito,  le  risorse  di  cui  al  comma  1,  sono  assegnate  sulla  base  dei
flussi  autorizza ti  ai  sensi  dell’articolo  31,  com ma  6.".  

 Art.  49
 Modifiche  all’  articolo  29  della  l.r.  25/1998  

 1.  Dopo  il comma  5  ter  dell’ar ticolo  29  della  l.r.  25/1998  è  inseri to  il seguen t e :  

 "5  quater.  Per  gli  oneri  derivanti  dall’articolo  25  bis  è  autorizza ta  per  l’annualità  2014  la  spesa  fino  ad  un
massimo  di  euro  6.000.000 ,00,  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziate  nella  UPB  423  “Smaltimen to  dei
rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati- spesa  di  investim e n to”  del  bilancio  pluriennale  2013- 2015,  annualità
2014.".  

 2.  Dopo  il comma  5  quate r  dell’articolo  29  della  l.r.  25/1998  è  inseri to  il seguen t e :  

 "5  quinquies .  Le  maggiori  entrate  derivanti  dall’attuazione  degli  articoli  30  quater  e  30  quinquies   sono
stimate  in  euro  3.840.000 ,00  annui  per  ciascuna  delle  annualità  2014  e  2015  e  sono  imputat e  alla  UPB  di
entrata  111  "Impos te  e  tasse"  del  bilancio  pluriennale  2013–2015.".  

 Art.  50
 Modifiche  all’  articolo  30  della  l.r.  25/1998  

 1.  La  rubrica  dell’ articolo  30  della  l.r.  25/1998  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 "Sanzioni  amministra tive.  Obblighi  di  trasmissione  dei  dati  per  gli  obiettivi  di  raccolta  differenzia ta.
Tardiva  od  omessa  trasmissione  e  relative  sanzioni".  

 2.  Il comma  2  dell’ar ticolo  30  della  l.r.  25/1998  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 "2. Con  cadenza  annuale,  i comuni  trasme t tono  all’Agenzia  regionale  recupero  risorse  S.p.A  i dati
richiesti  ai  fini  della  certificazione  del  consegui m e n t o  degli  obiet tivi  di  raccolta  differenziata  entro  il  1°
marzo  dell’anno  successivo  a  quello  a  cui  i  dati  si  riferiscono.  La  trasmissione  tardiva,  effet tua ta
comunqu e  entro  il  2  maggio  dell’anno  successivo  a  quello  a  cui  i  dati  si  riferiscono,  compor ta
l’applicazione  della  sanzione  amminis tra tiva  da  1.550,00  euro  a 5.000,00  euro.".  

 3.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  30  della  l.r.  25/1998  è  inseri to  il seguen t e :  

 "2  bis.  L’omessa  trasmissione  dei  dati  richiesti  ai  fini  della  certificazione  del  consegui m e n t o  degli  obiet tivi
di  raccolta  differenzia ta,  oppure  la  trasmissione  dei  dati  effet tua ta  dopo  il 2  maggio  dell’anno  successivo  a
quello  a  cui  essi  si  riferiscono,  compor ta  l’applicazione  della  sanzione  amminist rativa  da  4.000,00  euro  a
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12.000,00  euro.".  

 Art.  51
 Modifiche  all’  articolo  30  bis  della  l.r.  25/1998  (1)

 1.  L’articolo  30  bis  della  l.r.  25/1998  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 "Art.  30  bis  -  Disposizioni  per  la  deter minazione  dell'am m o ntare  del  tributo  speciale  dovuto  per  il
deposi to  in  discarica  dei  rifiuti  urbani  ed  assimilati  agli  urbani  

 1.  Il  tributo  disciplinato  dalla  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  60  (Disposizioni  per  l’applicazione  del
tributo  speciale  per  il  deposi to  in  discarica  dei  rifiuti  solidi  di  cui  all’ articolo  3  della  l.  28  dicembre  1995,
n.  549 )  è  stabilito  per  i  rifiuti  urbani  ed  assimilati  agli  urbani,  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2016,  in  euro
18,00  per  tonnellata.  

 2.  L’ammontare  comples sivo  del  tributo  per  ciascun  ATO  è  calcolato  moltiplicando  l’importo   di  cui  al
comma  1  per  la  quantità  dei  rifiuti  urbani  e  assimilati  prodot ti  all’interno  dell’ambito  e  smalti ti  in
discarica.  

 3.  Al  fine  di  definire  la  quota  di  tributo  dovuta  da  ciascun  comun e  dell’ATO,  l’autorità  per  il  servizio  di
gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  può  stabilire  criteri  e  metodi  di  ripartizione  da  approvarsi  con  propria
deliberazione  assem bleare.  

 4.  L’autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  ripartisce  l’eventuale  onere  derivante
dall’applicazione  dell’addizionale  di  cui  all’ articolo  205,  com ma  3,  del  d.lgs.  152/2006  secondo  le  modalità
ivi  previs te .  

 5.  L’addizionale  di  cui  all’articolo  205,  com ma  3  del  d  .lgs.  152/2006  è  versata  alla  Regione  Toscana  dai
sogget t i  passivi  individuati  dall’ articolo  3  della  l.r.  60/1996 . 

 6.  L’accerta m e n t o  delle  percentuali  di  raccolta  differenziata  ai  fini  dell’applicazione  dell’addizionale
previs ta  all’articolo  205,  comma  3,  del  d.lgs.  152/2006 ,  è  effe t tua to  annualme n t e  con  atto  del  dirigente
della  compe te n t e  strut tura,  entro  la  data  e  secondo  le  modalità  stabilite  dalla  deliberazione  di  cui
all’articolo  15,  comma  1.  Tale  deliberazione,  avuto  riguardo  anche  agli  standard  del  sistema  informativo
regionale  ambientale  (SIRA),  individua  i formati  e  le  modalità  di  trasmissione  dei  dati  che  i  comuni  sono
obbligati  a  trasme t t e re  ai  fini  della  certificazione  dei  dati  medesimi .  

 7.  Con  cadenza  annuale,  i comuni  trasme t tono  all’Agenzia  regionale  recupero  risorse  S.p.A  i dati  di  cui  al
comma  6,  entro  il 1°  marzo  dell’anno  successivo  a quello  a cui  i dati  si  riferiscono.  

  8.  L’autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani,  per  le  finalità  di  cui  al  com ma  4,
applica  i  dati  percentuali  di  raccolta  differenzia ta  a  decorrere  dal  trimes tre  immedia ta m e n t e  successivo
all’adozione  dell’atto  del  dirigente  della  compe te n t e  strut tura  di  cui  al  com ma  6.  Dallo  stesso  termine  si
applica  l’eventuale  addizionale  del  20  per  cento  previs ta  dall’ articolo  205,  comma  3,  del  d.lgs.  152/2006 ,
qualora  ricorrano  le  condizioni  ivi  previs te  come  accertato  dall’atto  del  dirigente  della  compe te n t e
strut tura.  

 9.  La  trasmissione  dei  dati  di  cui  al  com ma  7  effe t tua ta  dopo  il  1°  marzo  dell’anno  successivo  a  quello  a
cui  i dati  si  riferiscono,  ma  comunq u e  entro  il 2  maggio  dell’anno  medesimo,  compor ta  l’applicazione  della
sanzione  di  cui  all’articolo  30,  comma  2.  

 10.  L’omessa  trasmissione  dei  dati  di  cui  al  comma  7  oppure  la  trasmissione  di  det ti  dati  effe t tua ta  dopo  il
termine  del  2  maggio  di  cui  al  com ma  9,  compor ta  l’applicazione  della  sanzione  di  cui  all’articolo  30,
comma  2  bis.  

 11.  Una  quota  pari  al  90  per  cento  delle  somm e  effet t ivam e n t e  incassate  ai  sensi  del  com ma  5  è
riassegnata  sui  bilanci  degli  esercizi  successivi  per  il  finanziam en to  di  interven t i  diret ti  a  ridurre  la
produzione  di  rifiuti  nonché  ad  incent ivare  il  sistema  di  raccolta  differenziata  secondo  le  modalità  di  cui
alla  l.r.  14/2007 . La  restante  quota  del  10  per  cento  è  destinata  alle  province  per  l’esercizio  delle  funzioni
di  controllo  e  con  le  modalità  di  riparto  previs te  dalla  l.r.  60/1996 .".  

 Art.  52
 Modifiche  all’  articolo  30  quater  della  l.r.  25/1998  (1)

 1.  Il  comma  2  dell’articolo  30  quate r  della  l.r.  25/1998  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 "2.  I  rifiuti  derivanti  dagli  impianti  di  trattam e n to  dei  rifiuti  urbani  indifferenziati ,  in  particolare,  fatto
salvo  quanto  previs to  al  comma  4,  la  frazione  organica  stabilizzata  (FOS)  e  non,  la  frazione  secca  ed  i
quantitativi  degli  scarti  e  i sovvalli  superiori  al  limite  massimo  di  cui  al  com ma  1,  sono  sogget t i  all’imposta
di  euro  12,00  per  tonnellata.".  

 Art.  53
 Inserim en to  dell’  articolo  30  quinquies  nella  l.r.  25/1998  

 1.  Dopo  l'articolo  30  quate r  della  l.r.  25/1998  è  inserito  il seguen te :  
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 "Art.  30  quinquies  -  Disposizioni  transitorie  per  la  deter minazione  dell'am mo n tare  del  tributo  speciale
dovuto  per  il deposi to  in  discarica  dei  rifiuti  urbani  ed  assimilati  agli  urbani  

 1.  Il  tributo  disciplinato  dalla  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  60  (Disposizioni  per  l'applicazione  del
tributo  speciale  per  il  deposi to  in  discarica  dei  rifiuti  solidi  di  cui  all' articolo  3  della  L.  28  dicembr e  1995,
n.  549 ) è  deter minato,  per  i rifiuti  urbani  ed  assimilati  agli  urbani  e  sino  al  31  dicembre  2015,  sulla  base
dei  seguen t i  parame tri  riferiti  a ciascun  comun e:  

 a)  grado  di  efficienza  della  raccolta  differenziata,  espresso  in  percen tuale  rispet to  alla  quanti tà
complessiva  di  rifiuti  prodotti;  

 b)  produzione  annua  pro  capite  di  rifiuti.  

 2.  L’ammontar e  del  tributo  dovuto  ai  sensi  del  com ma  1  è  calcolato  secondo  gli  scaglioni  stabiliti  dalla
tabella  riportata  nell'allegato  A  alla  presen te  legge.  

 3.  L’autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  ripartisce  l’eventuale  onere  derivante
dall’applicazione  dell’addizionale  di  cui  all’ articolo  205,  comma  3,  del  d.lgs.  152/2006  secondo  le  modalità
ivi  previs te .  

 4.  L'addizionale  di  cui  al  comma  3  è  versata  alla  Regione  Toscana  dai  sogget ti  passivi  individuati
dall' articolo  3  della  l.r.  60/1996 . 

 5.  Per  i piccoli  comuni  in  situazione  di  maggiore  disagio,  che  possono  essere  destina tari  del  contributo  di
cui  all' articolo  82  della  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.  68 ,  (Norme  sul  sistema  delle  autono mie
locali.),  i  quali  abbiano  prodotto  una  quanti tà  di  rifiuti  inferiore  o  pari  a  500  chilogram mi  per  abitante
l'anno,  l'ammontare  del  tributo  dovuto  ai  sensi  dei  commi  1  e  2,  è  ridotto  di  euro  3,00.  Tale  riduzione  non
può  comportare  la  diminuzione  del  tributo  dovuto  al  di  sotto  della   misura  minima  prevista  dall' articolo  3,
com ma  29,  della  legge  28  dicembre  1995,  n.  549  (Misure  di  razionalizzazione  della  finanza  pubblica).  

 6.  La  Giunta  regionale  individua  con  propria  deliberazione  la  soglia  del  disagio  al  di  sopra  della  quale
sono  concesse  le  riduzioni  previs te  al  com ma  5.  

 7.  L'accerta m e n to  dei  livelli  di  raccolta  differenziata  e  di  produzione  dei  rifiuti  annui  pro  capite,  anche  ai
fini  dell'applicazione  dell'addizionale  previs ta  al  com ma  3,  è  effe t tua to  annualm en t e  con  atto  del  dirigente
della  compe t e n t e  strut tura,  entro  la  data  e  secondo  le  modalità  stabilite  dalla  deliberazione  di  cui
all'articolo  15,  comma  1.  Tale  deliberazione,  avuto  riguardo  anche  agli  standard  del  siste ma  informativo
regionale  ambientale  (SIRA),  individua  i formati  e  le  modalità  di  trasmissione  dei  dati,  che  i comuni  sono
tenut i  a  comunicare  ai  fini  della  suddet ta  certificazione.  

 8.  Con  cadenza  annuale,  i comuni  trasme t to no  all’Agenzia  regionale  recupero  risorse  S.p.A  i dati  di  cui  al
com ma  7,  entro  il 1°  marzo  dell’anno  successivo  a quello  a cui  i dati  si  riferiscono.  

 9.  La  trasmissione  dei  dati  di  cui  al  comma  8  effet tua ta  dopo  il  1°  marzo  dell’anno  successivo  a  quello  a
cui  essi  si  riferiscono  ma  comunqu e  entro  il  2  maggio  dell’anno  medesimo  comporta  l’applicazione  della
sanzione  di  cui  all’articolo  30,  comma  2.  

 10.  L’omessa  trasmissione  dei  dati  di  cui  al  comma  8  oppure  la  trasmissione  di  det ti  dati  effet tua ta  il
termine  del  2  maggio  di  cui  al  comma  9  compor ta  l’applicazione  della  sanzione  di  cui  all’articolo  30,
com ma  2  bis  ed,  inoltre,  l’applicazione  del  tributo  nella  misura  massi ma  di  25,82  euro  a  tonnellata,
previs ta  dall’articolo  3  della  l.  549/1995 . 

 11.  L'ammo ntare  del  tributo  è  annualme n t e  rideter mina to  a  decorrere  dal  primo  giorno  del  trimes tre
immediata m e n t e  successivo  all'adozione  dell'atto  del  dirigente  della  compe t en t e  strut tura  di  cui  al  com ma
7.  Dallo  stesso  termine  si  applica  l’eventuale  addizionale  del  20  per  cento  previs ta  dall’ articolo  205,
com ma  3,  del  d.lgs.  152/2006  qualora  ricorrano  le  condizioni  ivi  previs te  come  accerta to  dall’atto  del
dirigente  della  compe te n t e  strut tura.  

 12.  Una  quota  pari  al  90  per  cento  delle  som m e  effe t t iva m e n t e  incassate  ai  sensi  del  comma  4  è
riassegna ta  sui  bilanci  degli  esercizi  successivi  per  il  finanziame n to  di  intervent i  diretti  a  ridurre  la
produzione  di  rifiuti  nonché  ad  incentivare  il  siste ma  di  raccolta  differenzia ta  secondo  le  modalità  di  cui
alla  l.r.  14/2007 . La  restante  quota  del  10  per  cento  è  destina ta  alle  province  per  l'esercizio  delle  funzioni
di  controllo  e  con  le  modalità  di  riparto  previs te  dalla  l.r.  60/1996 .".  

 Art.  54
 Inserim en to  dell’  articolo  31  quater  nella  l.r.  25/1998  

 1.  Dopo  l’articolo  31  ter  della  l.r.  25/1998  è  inserito  il seguen te :  

 "Art.  31  quater  -  Disposizioni  transitorie  per  la  definizione  dei  criteri  relativi  ai  contributi  di  cui
all’articolo  25  bis  

 1.  La  Giunta  regionale  definisce  con  propria  deliberazione  i criteri  e  le  modalità  di  cui  all’articolo  25  bis,
com ma  2,  entro  centoven t i  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presen te  articolo.".  
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 Art.  55
 Sosti tu zione  dell’allegato  A della  l.r.  25/1998  (1)

 1.  L’allegato  A della  l.r.  25/1998  è  sostituito  dall’Allegato  B alla  presen t e  legge.  

 CAPO  V
 Misur e  per  l'equi t à  e  la  tut e l a  socia l e  

 Art.  56
 Fondo  sociale  regionale  ed  emergen za  sociale  

 1.  Per  l’anno  2013,  la  Regione  Toscana  destina  al  sostegno  degli  interven t i  e  dei  servizi  sociali  risorse
proprie  per  un  ammonta r e  di  euro  8.300.000 ,00  e  stanzia  ulteriori  risorse,  pari  a  euro  11.000.000 ,00  per
fare  fronte  a  emergenze  sociali  e  alla  progre s siva  realizzazione  dei  livelli  essenziali  delle  pres tazioni
sociali.  

 2.  In  relazione  all'azzera m e n t o  dell’apposi to  fondo  nazionale,  la  Regione  Toscana ,  per  l'anno  2013,
assicura  il sostegno  alla  locazione  abitativa  att rave r so  la  previsione  di  risorse  regionali  per   un  ammont a r e
di  euro  4.500.000 ,00,  ed  individua  risorse  aggiunt ive  pari  a  euro  11.000.000,00 .  

 3.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  19.300.000,00,  per  l’anno  2013  si  fa  fronte  con  le  risorse
iscrit te  alla  UPB  n.  231  "Azioni  di  base  dei  servizi  sociali  – Spese  corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2013;
agli  oneri  di  cui  al  comma  2,  pari  ad  euro  15.500.000 ,00 ,  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit t e  alla  UPB  213
"Sostegno  alla  locazione  abita tiva-  Spese  corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2013.  

 Art.  57
 Modifiche  all’  articolo  15  della  l.r.  78/1998  

 1.  Il  comma  3  dell’articolo  15  della  legge  regionale  3  novembre  1998,  n.  78  (Testo  Unico  in  mate ria  di
cave,  torbie r e ,  miniere ,  recupe ro  di  aree  escava te  e  riutilizzo  di  residui  recupe r a bi li),  è  sostituito  dal
seguen te :  

 "3.  Per  l'estrazione  dei  materiali  per  uso  indus triale,  per  costruzioni  e  per  opere  civili  di  cui  al  comma  1,
lettera  a),  dell'articolo  2,  il  titolare  dell'autorizzazione  deve  versare  al  comun e  un  contributo  rapportato
alla  quanti tà  e  qualità  dei  materiali  estrat ti,  in  applicazione  degli  importi  unitari  stabiliti  dalla  Giunta
regionale  nel  limite  massimo  del  10,50%  del  valore  medio  di  mercato  della  relativa  categoria  di  materiali.
Il  comune  provvede  a versare  annualme n t e  alla  azienda  unità  sanitaria  locale  compe te n t e  per  territorio  ed
alla  Regione  le  quote  di  contributo  ad  esse  spet tan t i .  La  Giunta  regionale,  nello  stabilire  gli  importi
unitari,  fa  riferimen to  all'am mon tare  medio  annuale  delle  spese  che  i  comuni,  le  aziende  unità  sanitarie
locali  compe te n t i  per  territorio  e  la  Regione  devono  sostenere  per  gli  intervent i  e  gli  adempi m e n t i  a  cui  è
destina to  il contributo.  Il contributo  è  destina to:  

 a)  per  il  94%  al  comune ,  per  gli  interven t i  infrastru t turali  e  per  le  opere  di  tutela  ambientale  comunqu e
correlati  alle  attività  estrat tive ,  nonché  per  la  razionalizzazione  degli  adempi m e n t i  comunali  relativi
all'istrut toria  delle  domand e  di  autorizzazione  e  al  controllo  delle  attività  di  cava,  compresa  la  relativa
vigilanza;  

 b)  per  il  5%  alla  azienda  unità  sanitaria  locale,  per  la  copertura  delle  spese  per  il  soccorso  interno
all’attività  estrat tiva  e  il suo  raccordo  con  il siste ma  di  emerge nza  sanitaria;  

 c)  per  l’1%  alla  Regione,  per  gli  adempi m e n t i  di  pianificazione  e  di  monitoraggio  in  materia  di  attività
estrat tive .".  

 2.  Dopo  il comma  3  dell' articolo  15  della  l.r.  78/1998  è  inseri to  il seguen t e :  

 "3  bis.  Entro  il  30  giugno  di  ogni  anno  è  versato  un  acconto  rapportato  alla  metà  del  volume  previs to  di
materiale  da  estrarre  nell'anno  come  risultante  dagli  elaborati  di  proge t to  e,  entro  il  31  dicembre  dello
stesso  anno,  il conguaglio  come  risultante  dagli  elaborati  di  rilievo  della  cava  redat ti  nello  stesso  mese.".  

 3.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  78/1998  le  parole  "del  5%"  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "del
5,25%".  

 4.  Il  comma  5  bis  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  78/1998  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 "5  bis.  Ad  eccezione  del  contributo  destinato  alla  azienda  unità  sanitaria  locale  di  cui  alla  lettera  b)  del
comma  3,  i contributi  di  cui  ai  commi  3  e  4  non  sono  versati  nel  caso  in  cui  il comun e  applichi  tributi  locali
connessi  con  l'escavazione  di  materiali  di  cava.  Ove  il  comune  intenda  applicare  i  contributi  di  cui  ai
commi  3  e  4  e,  dall'applicazione  degli  stessi ,  per  l'anno  precede n t e ,  risultino  provent i  inferiori  rispet to  a
quelli  derivanti  dai  predet t i  tributi  locali  relativam e n t e  allo  stesso  periodo,  la  Giunta  regionale,  con
propria  deliberazione ,  stabilisce  specifici  importi  unitari  del  contributo  di  cui  al  com ma  3,  indicando  le
quote  spet tan t i  alla  azienda  unità  sanitaria  locale  e  alla  Regione  per  gli  interven t i  e  per  gli  adempi m e n t i  di
cui  di  cui  alle  lettere  b)  e  c),  del  medesimo  com ma  3.  Tali  importi  unitari  sono  deter minat i ,  per  gli  ambiti
territoriali  interessa ti  ed  in  relazione  ai  materiali  già  sogget t i  all'applicazione  dei  tributi,  anche  oltre  il
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limite  del  dieci  per  cento  del  valore  di  mercato  e  comunqu e  nel  limite  massimo  di  euro  4,20  a  tonnellata.
Gli  importi  unitari  sono  determina t i  sulla  base  di  una  proposta  formulata  dal  comune  contene n t e:  

 a)  la  quantificazione  delle  spese,  comunqu e  connesse  alle  attività  estrat tive ,  che  il  comun e  intende
sostenere  annualme n t e  con  i contributi  di  cui  al  comma  3;  

 b)  l'individuazione  delle  categorie  dei  materiali  da  estrarre;  

 c)  l'indicazione  dell'impor to  unitario  del  contributo  per  ciascuna  categoria  di  materiali;  

 d)  la  previsione  delle  quantità  complessive  annuali  di  comm ercializzazione  ripartite  per  ciascuna
categoria  di  materiali.".  

 Art.  58
 Modifiche  all’articolo  118  bis  della  l.r.  65/2010  

 1.  All’articolo  118  bis  della  legge  regionale  29  dicembre  2010,  n.  65  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  2011),
la  parola  "venticinque"  è  sostituita  dalla  seguen te :  "diciot to".  

 Art.  59
 Contributi  regionali  per  l’eliminazione  delle  barriere  archite t toniche  

 1.  Per  l’anno  2013,  la  Regione  Toscana  destina  all’erogazione  di  cont ribu ti  per  l’abba t timen to  delle
bar rie r e  archite t toniche  negli  edifici  e  negli  spazi  di  propriet à  pubblica,  risorse  proprie  pari  a  euro
3.000.000,00 .  

 2.  I  contribu t i  sono  assegn a t i  tramite  bando,  secondo  le  modalità  opera t ive  stabilite  con  deliberazione
della  Giunta  regionale,  nel  rispet to  dei  seguen t i  criteri  ed  ordine  di  priorità :  

a)  finanziamen to  da  parte  della  Regione  delle  propos te  di  proge t to  approvat e  ai  sensi  dell’ articolo  5,
comma  2  bis,  della  legge  regionale  9  settem b r e  1991  n.  47  (Norme  sull’eliminazione  delle  barrie r e
archi te t toniche);  

b)  adozione,  da  parte  degli  enti  richieden t i ,  dei  piani  per  l’eliminazione  delle  bar rie r e  archite t toniche
o dei  progra m mi  di  adegua m e n t o  di  cui  all' articolo  9  della  l.r.  47/1991 ; 

c)  dati  demografici  e  dati  epidemiologici  relativi  alla  disabilità  in  riferimen to  al  territo rio  comunale.  

 3.  I contribu ti  sono  concessi  nella  misura  massima  del  50  per  cento  del  costo  di  ciascun  interven to.  

 4.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  3.000.000,00  per  l’anno  2013,  si  fa  fronte  con  le  risorse
iscrit te  all'UPB  222  "Investimen ti  in  ambito  sociale  -  Spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione
2013.  

 Art.  60
 Interven t i  finanziari  per  l’inclusione  sociale  e  la  lotta  alla  povertà  (2)

 1.  La  Regione  sostiene  le  iniziative  di  microcredi to  e  le  azioni  aventi  analoghe  finalità  a  favore  delle
famiglie  e  delle  persone  fisiche  previste  in  proge t t i  tesi  a  promuover e  l’inclusione  sociale  e  la  lotta  alla
pover tà  presen ta t i  dai  sogget t i  del  terzo  settor e  di  cui  all’articolo  17  comma  2  lette re  a),  b),  d)  e  g),  della
legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di
cittadinanza  sociale).  

 2.  Ai  fini  dell’ammissione  ai  benefici  finanzia ri  regionali  i  proge t ti  sono  seleziona ti  attrave r so  bandi
pubblici.  

 3.  Coloro  che  richiedono  il beneficio  devono  essere  in  possesso  dei  seguen t i  requisiti:  
a)  cittadinanza  di  un  paese  dell’Unione  europea ,  oppure ,  in  mancanza ,  possesso  della  carta  di

soggiorno  o  di  un  regolare  permesso  di  soggiorno;  
b)  residenza  anagrafica  in  un  comune  della  Toscana;  
c)  età  superiore  ad  anni  diciotto;  
d)  assenza  di  condann e  definitive  per  i reati  di  associazione  di  tipo  mafioso  di  cui  all’ar ticolo  416  bis

del  codice  penale,  riciclaggio  di  cui  all’articolo  648  bis  del  codice  penale ,  impiego  di  denaro,  beni  o
altra  utilità  di  provenienza  illecita  di  cui  all’articolo  648  ter  del  codice  penale;  

e)  valore  dell’  indicatore  della  situazione  economica  equivalen te  (ISEE)  non  superiore  ad  euro
15.000,00;  

f)  specifiche  condizioni  di  difficoltà  personale  o  familiare ,  in  linea  con  quanto  indicato  nel  proge t to
ammesso  ai  benefici  finanziar i.  

 4.  La  Giunta  regionale,  con  regolamen to  da  approvar si  entro  centoven t i  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen te  legge,  stabilisce:  

a)  la  tipologia  del  sostegno  finanzia r io  regionale;  
b)  l’ammont a r e  massimo  e  le  modalità  per  la  relativa  gestione;  
c)  la  compar t ec ipazione  dei  sogget ti  proponen t i  i proge t ti ;  
d)  le  finalità  dei  proge t ti ;  
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e)  le  procedur e  di  gestione  e  le  modalità  di  rendicontazione .  

 5.  Al fine  dell’at tuazione  del  presen te  articolo,  per  l’anno  2013  è  autorizza t a  la  spesa  massima  di  euro
5.000.000 ,00  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanzia te  sulla  UPB  232  "Progra m mi  di  intervento  specifico
relativo  ai  servizi  sociali  - spese  corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2013.".  

 Art.  60  bis  
 Assegnazione  all’azienda  USL  1  dell'im mo bile  ex  GIL  di  Carrara  (26 )  

 1.  L’immobile  ex  GIL,  sito  nel  comune  di  Carra r a  in  via  Giovan  Pietro,  a  segui to  della  riacquisizione  al
patrimonio  regionale  ai  sensi  della  legge  regionale  5  dicembre  1995,  n.  105  (Attribuzione  ai  Comuni  e  alle
Province  di  beni  immobili  regionali),  è  assegna to  in  proprie tà  all’azienda  unità  sanita ria  locale  (USL)  n.  1
di  Massa  Carra r a  affinché  proceda  alla  sua  valorizzazione  economica .

 2.  In  attuazione  del  comma  1,  il  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  di  assegn azione  in
proprie t à  alla  USL  n.  1  di  Massa  Carra r a  è  titolo  per  la  trascrizione  nei  regist r i  immobiliari  e  per  la
volturazione  catas tale  del  bene  a  favore  dell’azienda  USL.

 CAPO  VI
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  prog r a m m a z i o n e  regio n a l e  

 Art.  61
 Rimodulazione  previsioni  finanziarie  di  piani  e  program mi  

 1.  Ai fini  dell’adozione  da  parte  del  Consiglio  regionale  del  provvedimen to  di  cui  all’ articolo  15,  comma  3,
letter a  a),  della  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordinam e n to  contabile  della  Regione  Toscana) ,  si
applica  il  prospe t to  dimost r a t ivo  contenen t e  la  rimodulazione  delle  previsioni  finanzia rie  di  piani  e
progra m mi  vigenti  di  cui  all’Allega to  C.  

 CAPO  VII
 Disp o s i z i o n i  diver s e  

 Art.  62
 Campionati  mondiali  di  ciclismo  2013  e  iniziative  di  accompagna m e n to  

 1.  La  Regione  Toscana ,  in  vista  dello  svolgimen to  dei  campiona t i  mondiali  di  ciclismo  a  Firenze  nell'anno
2013,  promuove  iniziative  di  accompag n a m e n t o  nonché  propedeu t ich e  all'evento.  

 2.  La  Regione  definisce,  nella  sede  di  coordinam e n to  istituita  per  l'organizzazione  dei  mondiali  del  2013,
e  in  raccordo  con  gli  altri  sogge t t i  coinvolti,  i contenu t i  delle  iniziative  e  il relativo  calenda r io.  

 3.  Sulla  base  delle  dete r minazioni  di  cui  al  comma  2,  la  Giunta  regionale  approva  il  quadro  degli
interven t i  e  delle  iniziative  proprie  e  di  quelle  alle  quali  concorr e  att rave r so  la  concessione  di  propri
contribu ti .  La  Giunta  regionale  definisce  contes tu alm e n t e  i  criteri  di  concessione  dei  contribu ti  agli  enti
locali  ed  agli  altri  sogge t t i  realizzatori  eventualme n t e  individua ti .  

 4.  La  Giunta  regionale  presen t a  al  Consiglio  una  relazione  sull’anda m e n to  dell’evento  e  sugli  intervent i
attua ti .  

 5.  Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  ai  commi  preceden t i  è  autorizza t a  la  spesa  di  euro  200.000,00,  cui
si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell’UPB  131  "Attività  di  carat t e r e  istituzionale  –  Spese  corren t i"  del
bilancio  di  previsione  2013.  

 Art.  62  bis  
 Disposizioni  urgenti  per  l'organizzazione  dei  campionati  mondiali  di  ciclismo  del  2013  (27)  

 1.  La  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad  erogare  a  favore  del  Comune  di  Firenze,  per  l'anno  2013,  la  cifra
massima  di  euro  1.300.000 ,00,  a  valere  su  risorse  regionali,  a  titolo  di  anticipazione  da  resti tui rs i  entro
quat t ro  anni  e  senza  intere ssi ,  per  spese  connesse  all'organizzazione  dei  campiona t i  mondiali  di  ciclismo
del  2013.  Le  condizioni  per  l’att ribuzione  ed  il recupe ro  delle  risorse  anticipa t e  sono  definite  in  un  accordo
tra  la  Regione  Toscana  ed  il Comune  di  Firenze.

 2.  È  assegn a to  un  contribu to  straordina r io  per  l'anno  2013,  pari  ad  euro  400.000,00,  al  comita to
organizza to re  dei  campiona t i  mondiali  di  ciclismo  “Toscana  2013”,  per  la  compar t ecipazione  alle  spese  per
l'organizzazione  dell'evento.

 3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  stabilite  le  condizioni  e  le  modalità  di  assegn azione,
erogazione  e  rendicontazione  del  contribu to  di  cui  al  comma  2.

 4.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte  con  contes tu al e  pari  previsione  di  entra t a  e  di  spesa,
mediante  lo  stanziame n to  iscrit to,  per  la  par te  entra t a  nell’UPB  461  “Riscossione  di  crediti”  e  per  la  par te
spesa,  nell’UPB  135  “Attività  di  cara t t e r e  istituzionale  – Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione
2013.
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 5.  Per  l'attuazione  di  quanto  previs to  al  comma  2,  è  autorizza ta  la  spesa  di  euro  400.000,00  per  l'anno
2013  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell'UPB  131  “Attività  di  carat t e r e  istituzionale  - Spese  corren t i”
del  bilancio  di  previsione  2013.

 Art.  63
 Modifiche  all’articolo  11  della  l.r.  27/2012  

 1.  All’articolo  11  della  legge  regionale  6  giugno  2012,  n.  27  (Inte rvent i  per  favorire  lo  sviluppo  della
mobilità  ciclistica),  prima  del  comma  1  è  inserito  il seguen te :  

 “ 01.  Per  il finanziame n to  degli  interven t i  di  ciclo  mobilità  urbana  è  autorizzata  la  spesa  massima  di  euro
2.000.000,00  per  l’anno  2013,  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  dell’UPB  311  "Innovazione  e  sviluppo  della
rete  delle  infrastru t ture  di  trasporto  - Spese  di  inves ti me n to"  del  bilancio  di  previsione  2013.”.  

 Art.  64
 Contributo  regionale  per  interven t i  straordinari  a  favore  dei  territori  montani  

 1.  Per  l’anno  2013,  il contribu to  regionale  per  interven t i  straordina r i  a  favore  dei  terri to ri  montani ,  di  cui
all’articolo  138  ter  della  l.r.  65/2010 , è  destina to  alla  realizzazione  di  azioni  tese  a  favorire   l’insediame n to
di  un  polo  tecnologico  di  innovazione  nel  campo  delle  energie  rinnovabili  nella  località  di  Campo  Tizzoro
(Comune  di  San  Marcello  Pistoiese)  al  fine  di  consen t i re  nuovi  insediam e n t i  produt tivi  in  un’area  montan a
a  forte  difficoltà  economica  ed  occupazionale .  

 2.  Il  contribu to  regionale  per  la  realizzazione  degli  interven t i  straordina ri  di  cui  al  comma  1  è  finanzia to
per  l’anno  2013,  senza  oneri  aggiuntivi,  per  l’impor to  di  euro  1.000.000,00  a  valere  sull’UPB  516
"Sviluppo  locale  –  Spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione  2013  ed  è  destina to  al  comune
montano  di  San  Marcello  Pistoiese,  sede  dell’insediame n to  produt tivo  di  Campo  Tizzoro.  

 3.  Le  modalità  di  erogazione  e  rendicontazione  del  contribu to  regionale  sono  dete rmina te  dalla
deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all’ articolo  138  ter,  comma  3,  della  l.r.  65/2010 . 

 Art.  65
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  24/2009  

 1.  Il  comma  2  dell’articolo  7  della  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  24  (Misure  urgen t i  e  straordina ri e
volte  al  rilancio  dell’economia  e  alla  riqualificazione  del  patrimonio  edilizio  esisten t e) ,  è  sostitui to  dal
seguen t e :  

 “ 2.  La  SCIA  di  cui  al  comma  1,  può  essere  presenta ta  non  oltre  il termine  del  31  dicembre  2013.”.  

 Art.  65  bis
 Contribut i  straordinari  a  enti  locali  per  la  realizzazione  e  l'adegua m e n to  di  impianti  sportivi  (9)

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  erogar e ,  per  l'anno  2013,  contribu t i  straordina ri  a  enti  locali  per  un
ammonta r e  complessivo  di  euro  2.000.000,00  per  la  realizzazione  o  l'adegua m e n t o  di  impianti  sportivi  di
priorita r io  intere sse  regionale .  I contribu ti  straordina r i  sono  così  ripar ti ti:

a)  euro  1.500.000 ,00  al  Comune  di  Ponte  Buggianes e  per  la  realizzazione  di  un  ciclodromo  nel  
proprio  terri to rio;

b)  euro  500.000,00  al  Comune  di  Firenze  per  l'adegu a m e n to  del  palazzo  dello  sport  di  Firenze  
“Nelson  Mandela  Forum”  alla  norma tiva  internazionale  per  lo  svolgimen to  delle  gare  di  
pallacanes t ro .

2.  Per  l'attuazione  di  quanto  previs to  al  comma  1,  è  autorizza t a  la  spesa  massima  complessiva  di  euro
2.000.000,00  per  l’anno  2013,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell'UPB  623  “Investimen ti  e
innovazione  degli  impianti  per  la  pratica  delle  attività  motorie  -  Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di
previsione  2013.

3.  I contribu t i  sono  liquida ti:
a)  nella  misura  del  70  per  cento  a  seguito  di  presen tazione  del  certificato  di  inizio  lavori;
b)  a  saldo,  in  segui to  a  presen tazione  di  apposita  cer tificazione  o attes t azione  della  regolare  

esecuzione  dell'oper a .

4.  I lavori  relativi  alle  opere  di  cui  al  comma  1,  devono  essere  avviati  entro  otto  mesi  dalla  data  di  entra t a
in  vigore  della  presen te  legge,  e  conclude r si  entro  ventiqua t t ro  mesi  dalla  stessa  data.

 Art.  65  ter
 Interven t i  per  le  zone  umide,  lo  sviluppo  della  rete  ecologica  e  la  piantu m a zione  della  piana

fiorentina  (10)

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad  erogare  contribu ti  ai  Comuni  di  Firenze,  Sesto  Fiorent ino,
Calenzano,  Campi  Bisenzio,  Poggio  a  Caiano,  Carmigna no,  Prato,  Signa  e  Lastra  a  Signa,  per  la
realizzazione  di:  
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a)  intervent i  volti  alla  riqualificazione  e  all’increm e n to  delle  zone  umide  ed  allo  sviluppo  della  rete  
ecologica  della  piana  fiorentina;

b)  interven t i  di  piantum azione  per  ridur r e  l’inquiname n to  atmosferico  e  migliorare  la  fruibilità  delle  
aree  non  urbane  della  piana  fiorentina .

2.  I  contribu ti  sono  assegn a t i  secondo  le  modalità  opera tive  stabilite  con  deliberazione  della  Giunta
regionale .

3.  I  contribu ti  regionali  non  possono  supera r e  l'80  per  cento  del  costo  complessivo  dell’inte rven to .
L'assegnazione  del  contribu to  è  subordina t a  all’effett iva  disponibili tà  in  bilancio  da  parte  dei  comuni  dei
fondi  relativi  alla  quota  del  costo  dell’inte rven to  di  propria  compete nza .

4.  Per  l'attuazione  di  quanto  previsto  dal  comma  1,  lette ra  a),  è  autorizza ta  la  spesa  massima  di  euro
1.000.000 ,00  per  l'anno  2013,  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit te  nell'UPB  341  “Azioni  di  sistema  per  il
governo  del  territo rio  - Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2013.

5.  Per  l'attuazione  di  quanto  previsto  dal  comma  1,  lette ra  b),  è  autorizza ta  la  spesa  massima  di  euro
3.000.000 ,00  per  l'anno  2013,  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit te  nell'UPB  341  "Azioni  di  sistema  per  il
governo  del  territo rio  - spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione  2013.

 Art.  65  quater
 Finanzia m en t o  temporaneo  alla  società  Terme  di  Montecat ini  S.p.A.  (11 )

1.  Per  consent i r e  la  regolare  prosecuzione  del  piano  di  investimen ti  per  il complet am e n to  delle  terme  Redi
e  Leopoldine  di  proprie t à  della  società  Terme  di  Monteca t ini  S.p.A.  e  nelle  more  dell 'erogazione  dei
finanziamen ti  banca ri ,  la  Regione  Toscana  è  autorizza t a ,  previa  stipula  di  apposi ta  convenzione,  a
concede r e  alla  società  Terme  di  Monteca t ini  S.p.A.  un  finanziamen to  tempora n eo  per  un  importo  di  euro
300.000,00,  da  resti tui re  entro  diciot to  mesi.

2.  Il  finanziame n to  di  cui  al  comma  1,  è  fruttifero  di  intere ssi  nella  misura  dete r mina t a  nella  convenzione,
e  comunqu e  non  inferiore  a  quella  ricavabile  dal  deposi to  presso  il proprio  tesorie r e .

3.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte  con  contes tua le  pari  previsione  di  entra t a  e  di  spesa,
mediante  lo  stanziame n to  iscrit to,  per  la  par te  entra t a  nella  UPB  461  “Riscossione  di  crediti”  e  per  la
parte  spesa,  nella  UPB  514  “Interven t i  per  lo  sviluppo  del  sistema  economico  e  produt tivo  -  Spese  di
investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2013.

 Art.  65  quinquies
 Interven to  straordinario  in  materia  di  protezione  civile  (12)

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogar e  ai  Comuni  di  Aulla  e  Mulazzo  un  finanziamen to
straordina r io  per  la  concessione  del  contribu to  di  cui  all’articolo  31  del  regolame n to  emana to  con  decre to
del  Presiden te  della  Giunta  regionale  19  maggio  2008,  n.  24/R  (Disciplina  degli  interven t i  finanzia ri
regionali  in  attuazione  della  Legge  regionale  29  dicembre  2003,  n.  67  "Ordiname n to  del  sistema  regionale
della  protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività"),  ai  nuclei  familiari  ancora  evacua t i  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  dalle  abitazioni  di  residenza ,  a  seguito  degli  eventi  meteorologici
che  hanno  colpito  la  Provincia  di  Massa  Carra r a  nel  mese  di  ottobre  2011.

2.  Il  contribu to  è  concesso  a  decorr e r e  dalla  cessazione  del  contribu to  disposto  a  valere  sulle  risorse
statali  per  le  medesime  finalità,  e  fino  alla  cessazione  dello  sta to  di  evacuazione ,  comunque  non  oltre  il 31
dicembr e  2014.

3.  Per  l'attuazione  di  quanto  previs to  dal  comma  1,  è  autorizza t a  la  spesa  complessiva  di  euro  288.000,00
per  gli  anni  2013  e  2014,  cui  si  fa  fronte  rispe t tivam e n t e  per  euro  155.000,00  e  per  euro  133.000,00  con  le
risorse  stanziat e  sull’UPB  114  “Interven t i  derivanti  da  eventi  calamitosi  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di
previsione  2013  e  del  bilancio  pluriennale  2013  – 2015,  annualità  2014.  

 Art.  65  sexies
 Contributo  straordinario  per  la  sistem azione  dell’area  archeologica  di  Gonfien ti  (13)

1.  Previa  stipula  di  specifico  accordo  di  progra m m a,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogar e
contribu ti  agli  enti  locali  per  la  realizzazione  di  interven t i  volti  alla  tutela  ed  alla  valorizzazione  del  sito
archeologico  di  Gonfienti,  anche  in  riferimen to  al  miglioram e n to  dell’accessibilità  al  pubblico  dello  stesso.

2.  I contribu ti  di  cui  al  comma  1,  sono  assegna t i  secondo  le  modalità  opera t ive  stabilite  con  deliberazione
della  Giunta  regionale .

3.  Per  l'attuazione  di  quanto  previs to  dal  comma  1,  è  autorizza t a  la  spesa  massima  complessiva  di  euro
500.000,00  per  l'anno  2013  ed  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2014  e  2015,  cui  si  fa  fronte  con  le
risorse  iscrit te  nell'UPB  341  “Azioni  di  sistema  per  il  governo  del  territo rio  - Spese  di  investimen to”  del
bilancio  di  previsione  2013  e  del  bilancio  plurienna le  2013  – 2015.

 Art.  65  septies  
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 Anticipazioni  di  liquidità  ai  sensi  degli  articoli  2  e  3  del  d.l.  35/2013  conver ti to  dalla  l.  64/2013
(28)  

 1.  La  Regione  Toscana  è  autorizza t a  a  sostene r e  gli  oneri  finanzia ri  annui  in  termini  di  quota  capitale  e  di
quota  intere ssi ,  derivanti  dall’accesso  alle  anticipazioni  di  liquidità  ai  sensi  e  per  gli  effetti  degli  articoli  2
e  3  del  decre to- legge  8  aprile  2013,  n.  35  (Disposizioni  urgen ti  per  il  pagame n to  dei  debiti  scadut i  della
pubblica  amminist r azione ,  per  il  riequilibrio  finanzia r io  degli  enti  territo riali,  nonché  in  mater ia  di
versame n to  di  tributi  degli  enti  locali.  Disposizioni  per  il rinnovo  del  Consiglio  di  presidenza  della  giustizia
tributa r ia) ,  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  giugno  2013,  n.  64.

 2.  Relativame n t e  al  2014,  l’onere  annuo  è  pari  a  complessivi  euro  15.570.892 ,83,  di  cui  euro  4.800.796,94
a  titolo  di   quota  capitale  a  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziat e  nell’UPB   735  “Rimborso  presti t i”  ed
euro  10.770.095,89  a  titolo  di  quota  intere ssi  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanzia te  nell’UPB  732  “Oneri
del  ricorso  al  credito  –  Spese  corren t i”  del  bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente  2013  –  2015,
annualità  2014.  Alla  coper tu r a  dei  prede t t i  oneri  si  provvede  con  le  riduzioni  di  spesa  a  valere  sull’UPB
741  “Fondi  – Spese  corren t i”  del  bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente  2013  – 2015,  annualità  2014.

 3.  Relativame n t e  al  2015,  l’onere  annuo  è  pari  a  complessivi  euro  29.529.741,30  di  cui  euro  9.296.602,42
a  titolo  di  quota  capitale  a  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziat e  nell’UPB  735  "Rimborso  presti ti"  ed  euro
20.233.138,88,  a  titolo  di  quota  interes si  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziat e  nell’UPB  732  "Oneri  del
ricorso  al  credi to  – Spese  corren t i"  del  bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente  2013  – 2015,  annualità
2015.  Alla  coper tu r a  dei  prede t t i  oneri  si  provvede  con  le  riduzioni  di  spesa  a  valere  sull’UPB  741  "Fondi  –
Spese  corren t i"  del  bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente  2013  – 2015,  annualità  2015.  (34 )

 4.  A decorr e r e  dal  2016  e  fino  al  2043,  all’onere  annuo  complessivo  pari  ad  euro  29.529.741 ,30 , (35 )  si  fa
fronte  con  le  risorse  stanzia te  nell’UPB  735  “Rimborso  presti ti”  per  la  quota  capitale  e  con  le  risorse
stanziat e  nell’UPB  732  “Oneri  del  ricorso  al  credi to  - Spese  corren t i”  per  la  quota  intere ssi .  Alla  coper tu r a
dei  prede t t i  oneri  si  provvede  con  le  riduzioni  di  spesa  a  valere  sull’UPB  741  “Fondi  – Spese  corren t i”.  La
puntuale  imputazione  degli  oneri  attribui ti  al  rimborso  della  quota  capitale  e  della  quota  intere ssi  è
rinviata  annualme n t e  alla  legge  di  bilancio.

 5.  Per  l’esercizio  finanzia rio  2044,  all’onere  annuo  complessivo  pari  ad  euro  13.958.848,48, (35 )  si  fa
fronte  con  le  risorse  stanzia te  nell’UPB  735  “Rimborso  presti ti”  per  la  quota  capitale  e  con  le  risorse
stanziat e  nell’UPB  732  “Oneri  del  ricorso  al  credi to  - Spese  corren t i”  per  la  quota  intere ssi .  Alla  coper tu r a
dei  prede t t i  oneri  si  provvede  con  le  riduzioni  di  spesa  a  valere  sull’UPB  741”"Fondi  – Spese  corren t i”.  La
puntuale  imputazione  degli  oneri  attribui ti  al  rimborso  della  quota  capitale  e  della  quota  intere ssi  è
rinviata  annualme n t e  alla  legge  di  bilancio.

 Art.  65  octies
 Riqualificazione  aree  interes sa te  da  dismissione  vecchi  ospedali  (36)

1.  Nell’ambito  della  revisione  degli  accordi  di  program m a  stipula ti  per  la  costruzione  di  nuovi  presidi
ospedalie ri  ai  fini  della  riqualificazione  e  valorizzazione  delle  aree  interes sa t e  alla  dismissione,  le
aziende  sanita r ie  possono  essere  autorizza te  dalla  Regione  alla  cessione  a  titolo  gratui to  ai  comuni  di
immobili  da  destina re  a  funzione  pubblica,  con  clausola  di  retroces sione  in  proprie t à  all'azienda
sanitar ia  in  caso  di  mutam e n to ,  anche  parziale,  della  destinazione  stabilita  dagli  accordi  di
progra m m a. .

2.  Gli  oneri  di  demolizione  dei  presidi  ospedalie r i  dismessi  possono  essere  posti  a  carico  della  Regione
median te  destinazione  di  risorse  alle  aziende  sanita r ie ,  che  provvedono  a  include re  la  relativa  somma
nel  prezzo  di  vendita  qualora  l'area  interes sa t a  sia  aliena t a  a  sogget t i  privati.  

3.  Le  risorse  di  cui  al  comma  2,  sono  recupe r a t e  dalla  Regione  nella  misura  in  cui  i  provent i  delle
valorizzazioni  siano  ecceden t i  l’equilibrio  economico- finanzia rio  stabilito  negli  accordi.

4.  Gli  importi  recupe r a t i  ai  sensi  del  comma  3,  sono  finalizzati  alla  riduzione  dell’indebi t am e n t o  per  pari
impor to.

5.  Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  al  comma  2,  è  autorizza ta  la  spesa  complessiva  massima  di  euro
10.000.000,00  cui  si  fa  fronte,  per  euro  7.000.000 ,00  per  l’anno  2014  e  per  euro  3.000.000 ,00  per  l’anno
2015,  con  gli  stanziame n t i  dell’UPB  245  "Strut tu re  e  tecnologie  sanita rie  – Spese  di  investimen to"  del
bilancio  plurienna le  2013  – 2015,  annuali tà  2014  e  2015.

 Art.  65  novies
 Fondo  per  le  demolizioni  delle  opere  abusive  o pericolose  per  la  pubblica  incolumi tà  (37)

1.  È  istituito  un  fondo  di  anticipazione,  denomina to  “fondo  per  le  demolizioni  delle  opere  abusive  o
pericolose  per  la  pubblica  incolumità”  per  la  concessione  ai  comuni  di  anticipazioni,  senza  interes si ,  sui
costi  relativi  agli  intervent i  di  demolizione  delle  opere  abusive  o  pericolose  per  la  pubblica  incolumità ,
anche  disposti  dall'autor i tà  giudizia ria  e  per  le  spese  giudiziarie ,  tecniche  e  amminist r a t ive  connesse .  

2.  I  finanziamen ti  regionali  sono  att ribu t i  priorita ria m e n t e  per  la  demolizione  delle  opere  abusive
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realizzate ,  in  assenza  di  titolo  abilita tivo,  in  totale  difformità  dallo  stesso  o  con  variazioni  essenziali,  su
aree  demaniali  o  su  aree  sogget t e  a  vincolo  paesaggis t ico.  

3.  Le  anticipazioni  sono  resti tui te  in  un  periodo  massimo  di  cinque  anni,  utilizzando  le  somme  riscosse  a
carico  degli  esecutori  degli  abusi.  

4.  Se  il  comune  omett e  di  intrap r en d e r e ,  contes tua lme n t e  agli  atti  o  alle  attività  necessa r i  alla
demolizione  delle  opere  abusive  o  pericolose  per  la  pubblica  incolumità ,  l’azione  di  rivalsa  nei  confront i
del  sogget to  inadempien t e ,  o  da  tale  azione  non  ricava  l'inte ra  somma,  la  Regione  provvede  al  recupe ro
delle  somme  anticipa t e  o di  par te  di  esse  mediante  compensazione  ai  sensi  della  l.r.  36/2001.

5.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  definite  le  modalità  per  l’att ribuzione  dei  finanziame n t i
a  valere  sul  fondo  di  cui  al  comma  1.

6.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  quant ifica to  per  l’anno  2014  in  un  importo  massimo  pari  ad  euro
1.500.000 ,00  si  fa  fronte  con  contes tu al e  pari  previsione  di  entra t a  e  spesa,  mediante  lo  stanziame n to
iscrit to,  per  la  par te  entra t a  nella  UPB  461  "Riscossione  di  credi ti"  e  per  la  parte  spesa  nella  UPB  341
"Azioni  di  sistema  per  il  governo  del  territo rio  – Spese  di  investimen to"  del  bilancio  plurienna le  2013  –
2015,  annualità  2014.

7.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.

 Art.  65  decies
 Interven to  per  la  delocalizzazione  delle  abitazioni  intercluse  nel  sedime  dell’aeropor to  di  Pisa

(38)

1.  La  Regione  concorre  finanzia riam e n t e  alla  realizzazione  dell’inte rven to  di  delocalizzazione  delle
abitazioni  ad  uso  residenziale  intercluse  nel  sedime  dell'ae ropor to  di  Pisa,  alle  condizioni  e  secondo  le
modalità  definite  nell’accordo  di  progra m m a  previs to  all'ar t icolo  25,  comma  5  bis,  del  decre to- legge  21
giugno  2013,  n.  69  (Disposizioni  urgen ti  per  il  rilancio  dell'economia),  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla
legge  9  agosto  2013,  n.  98.

2.  Ai fini  del  concorso  regionale  di  cui  al  comma  1,  è  autorizza ta  una  spesa  fino  all’impor to  massimo  di
euro  3.000.000 ,00  per  l’anno  2013,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell’UPB  311  "Innovazione  e
sviluppo  della  rete  delle  infras t ru t tu r e  di  traspor to  – Spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione
2013.

 Art.  65  undecies
 Contributo  straordinario  al  Comun e  di  Siena  (39)

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  erogar e  un  contribu to  straordina r io  di  euro  1.100.000 ,00,  per
l'anno  2014,  al  Comune  di  Siena,  per  la  promozione  della  candida tu r a  di  Siena  a  Capitale  europea  della
cultura  2019  e  per  il  funzioname n to  dell’unità  opera tiva  che  gestisce  la  candida tu r a  stessa,
subordina t a m e n t e  all'esito  favorevole  della  preselezione  delle  città  finaliste  che  sarà  effet tua t a  entro  il
mese  di  novembr e  2013  dalla  giuria  di  cui  alla  decisione  n.  1622/2006/CE  del  Parlame n to  europeo  e  del
Consiglio  del  24  ottobre  2006  che  istituisce  un'azione  comunita r ia  a  favore  della  manifes tazione  “Capitale
europea  della  cultura”  per  gli  anni  dal  2007  al  2019.

2.  Il  contribu to  di  cui  al  comma  1,  è  assegna to  con  le  procedu r e  di  cui  al  piano  della  cultura  2012  –
2015,  approva to  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  11  luglio  2012,  n.  55.

3.  Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  al  comma  1,  è  autorizza t a  la  spesa  di  euro  1.100.000 ,00,  cui  si  fa
fronte  con  gli  stanziamen ti  dell’UPB  631  "Promozione  e  sviluppo  della  cultura  –  Spese  corren t i"  del
bilancio  pluriennale  2013  – 2015,  annualità  2014.

 Art.  65  duodecies
 Sosteg no  alle  famiglie  per  frequenza  scuole  dell'infanzia  paritarie,  private  e  degli  enti  locali

(40)

1.  Al fine  di  sostene r e  le  famiglie  i cui  figli  frequen t a no  le  scuole  dell’infanzia  parita rie ,  private  e  degli
enti  locali,  la  Regione  destina  ai  comuni,  per  l’anno  scolas tico  2013  – 2014,  un  contribu to  straordina rio
pari  a  euro  1.500.000 ,  00.

2.  Il  sostegno  di  cui  al  comma  1,  si  realizza  att raver so  l’erogazione  di  un  contribu to  economico
finalizzato  alla  riduzione  delle  rette  mensili  per  la  frequenza ,  commisu ra to  all’indicatore  della  situazione
economica  equivalen te  (ISEE),  secondo  i seguen t i  parame t r i :  

a)  con  ISEE  fino  a  euro  17.999,00,  un  contribu to  fino  a  un  massimo  di  euro  100,00;
b)  con  ISEE  da  euro  18.000,00  a  euro  23.999,00,  un  contribu to  fino  a  un  massimo  di  euro  50,00;
c)  con  ISEE  da  euro  24.000,00  a  euro  30.000,00,  un  contribu to  fino  a  un  massimo  di  euro  30,00.

3.  I  contribu ti  sono  eroga t i  a  segui to  di  avviso  pubblico  regionale  rivolto  ai  comuni  nei  cui  terri to ri  è
presen t e  almeno  una  scuola  dell’infanzia  parita ria ,  privata  o  degli  enti  locali.  I  comuni,  individua t i  i
sogge t t i  interess a t i  sulla  base  dei  param e t r i  di  cui  al  comma  2,  inoltrano  le  richiest e  alla  Regione,  che
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ripar t isce  le  risorse,  fino  all'esau rime n to  delle  stesse,  secondo  un  crite rio  di  proporzionali tà .

4.  Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  al  comma  1,  è  autorizza ta  la  spesa  massima  di  euro  1.500.000 ,00,
cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell’UPB  613  "Sistema  dell’educazione  e  dell’istruzione  –  Spese
corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2013.

 Art.  65  terdecies
 - Contributo  straordinario  al  sogge t to  consortile  di  cui  all'articolo  8  della  l.r.  73/2008  (41 )

1.  La  Regione  destina  per  l’anno  2013  al  sogget to  consor tile  multidisciplinare ,  di  cui  all’articolo  8  della
legge  regionale  30  dicembre  2008,  n.  73  (Norme  in  materia  di  sostegno  alla  innovazione  delle  attività
professionali  intelle t tuali),  un  contribu to  straordina rio  di  euro  100.000,00  per  sostene r e  iniziative
finalizzate  a  favorire  l'accesso  dei  professionis ti ,  con  particola r e  riferimen to  ai  giovani,  alle  risorse
regionali,  nazionali  e  comunita r ie .

2.  Il  contribu to  è  eroga to  sulla  base  di  un  proge t to  presen t a to  dal  sogget to  consor tile  e  approva to  con
decre to  del  dirigente  della  competen t e  strut tu r a  regionale .

3.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  100.000,00  per  l’anno  2013,  si  fa  fronte  con  gli
stanziame n t i  dell’UPB  513  "Intervent i  per  lo  sviluppo  del  sistema  economico  e  produt t ivo  – Spese  corren t i"
del  bilancio  di  previsione  2013.

 Art.  65  quaterdecies
 Contributo  straordinario  agli  Istituti  superiori  di  studi  musicali  "Rinaldo  Franci"  di  Siena  e

"Pietro  Ma  scagni"  di  Livorno  (42 )

1.  È  assegna to  un  contribu to  straordina rio  una  tantum  per  l'anno  2013,  pari  ad  euro  300.000,00 ,
all’Istituto  superiore  di  studi  musicali  "Rinaldo  Franci"  di  Siena.

2.  È  assegna to  un  contribu to  straordina rio  una  tantum  per  l'anno  2013,  pari  ad  euro  500.000,00 ,
all’Istituto  superiore  di  studi  musicali  "Pietro  Mascagni"  di  Livorno.

3.  All’onere  di  spesa  di  cui  ai  commi  1  e  2,  pari  ad  euro  800.000,00  per  l’anno  2013,  si  fa  fronte  con  gli
stanziame n t i  dell’UPB  613  "Sistema  dell’educazione  e  dell’istruzione  –  Spese  corren t i"  del  bilancio  di
previsione  2013.

 Art.  65  quindecies
 Contributo  straordinario  alla  Provincia  di  Livorno  (43 )

1.  È  assegna to  un  contribu to  straordina rio  una  tantum  per  l'anno  2013,  pari  ad  euro  30.000,00,  alla
Provincia  di  Livorno  per  il  convitto  dell’Istitu to  tecnico  nautico  "Alfredo  Cappellini"  istituito  con
deliberazione  del  Consiglio  provinciale  26  luglio  2006,  n.  110.

2.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  30.000,00  per  l’anno  2013,  si  fa  fronte  con  gli
stanziame n t i  dell’UPB  613  "Sistema  dell’educazione  e  dell’istruzione  –  Spese  corren t i"  del  bilancio  di
previsione  2013.

 CAPO  VIII
 Ulte r io r i  int e rv e n t i  per  fron t e g g i a r e  le  cons e g u e n z e  deg l i  even t i  alluvio n a l i  del

nove m b r e  201 2  in  Tosca n a .  Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  26  nove m b r e  201 2 ,  n.  66
(Int e r v e n t i  indiffe r i b i l i  e  urg e n t i  per  fron t e g g i a r e  le  cons e g u e n z e  deg l i  even t i

alluvio n a l i  del  nove m b r e  201 2  in  Tosca n a ) .  

 Art.  66
 Sosti tuzione  dell’  articolo  2  bis  della  l.r.  66/2012  

 1.  L’articolo  2  bis  della  legge  regionale  26  novembre  2012,  n.  66  (Inte rvent i  indifferibili  e  urgen ti  per
fronteggia r e  le  consegue nze  degli  eventi  alluvionali  del  novembre  2012  in  Toscana.  Modifiche  alla  l.r.
66/2011 ),  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 "Art.  2  bis  -  Contribut i  straordinari  in  favore  della  popolazione  dei  comuni  maggior me n t e  colpiti  dagli
eventi  alluvionali  

 1.  Al  fine  di  prestare  immediata  assistenza  alla  popolazione  dei  comuni  maggiorm en t e  colpiti  dagli  eventi
alluvionali  del  novembr e  2012,  la  Regione  interviene  con  un  contributo  forfetario  in  favore  dei  sogget ti
privati,  a  titolo  di  aiuto  per  fronteggiare  le  prime  spese  necessarie  per  il  reintegro  dei  beni  di  prima
necessi tà  perdut i  a causa  degli  eventi  medesi mi .  

 2.  Hanno  titolo  al  contributo  le  persone  fisiche  grave m e n t e  danneggiat e  dall’evento  aventi  un  valore
dell’indicatore  della  situazione  economica  equivalen te  (ISEE)  massimo  di  euro  36.000,00,  con  abitazione
abituale  e  continuativa  nei  comuni  maggiorm e n t e  interessa ti  dall’evento,  individuati  con  deliberazione
della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo  8  del  decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  19  maggio
2008,  n.  24/R  (Disciplina  degli  interven t i  finanziari  regionali  in  attuazione  della  legge  regionale  29
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dicembre  2003,  n.  67  "Ordinam e n to  del  siste ma  regionale  della  protezione  civile  e  disciplina  della  relativa
attività").  Il limite  massimo  del  contributo  è  fissato  in  euro  5.000,00  per  nucleo  familiare.  

 3.  La  Regione  procede  alla  ripartizione  delle  risorse  disponibili  fra  i  comuni  in  misura  proporzionale  al
numero  delle  segnalazioni  pervenu te  ai  sensi  dell’articolo  21,  com ma  1,  del  d.p.g.r.  24/R/2008.  

 4.  I  criteri  e  le  modalità  di  assegnazione  ed  erogazione  del  contributo  sono  disciplinate  dai  comuni,  nel
rispet to  dei  limiti  indicati  al  comma  2.  

 5.  Il  contributo  erogato  dai  comuni  ai  sogget ti  danneggia ti  in  attuazione  del  presen te  articolo  può  essere
cumulato  con  ulteriori,  eventuali  contribut i,  ivi  compresa  l’autono ma  siste mazione ,  che  siano
successiva m e n t e  attivati  ai  sensi  della  l.r.  67/2003 , oppure  di  provvedi m e n t i  nazionali.  

 Art.  67
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  66/2012  

 1.  Dopo  il comma  1  ter  dell’articolo  4  della  l.r.  66/2012  è  inseri to  il seguen t e :  

  “1 quater.  Le  risorse  incassate  relativame n t e  al  tributo  di  cui  alla  legge  regionale  15  novem bre  2011,  n.
58  (Interven t i  urgenti  per  fronteggiare  la  grave  emergen za  a  seguito  degli  eventi  alluvionali  in  Lunigiana.
Istituzione  dell’impos ta  regionale  sulla  benzina  e  deter minazione  dell’aliquota  per  l’anno  2012  ai  sensi
dell’ articolo  5,  comma  5  quater,  della  legge  24  febbraio  1992,  n.  225  "Istituzione  del  servizio  nazionale  di
protezione  civile")  dopo  il  1°  ottobre  2012,  sono  destinate ,  per  l’importo  di  euro  2.000.000 ,00,  al
finanziame n to  dei  contribut i  straordinari  di  cui  all’articolo  2  bis.”.  

 2.  Dopo  il comma  1  quate r  dell' articolo  4  della  l.r.  66/2012  è  inserito  il seguen te :  

 “1  quinquies .  Per  l’anno  2013  sono  destinate  ulteriori  risorse  pari  ad  euro  2.000.000 ,00,  agli  oneri
connessi  all’erogazione  del  contributo  straordinario  di  cui  all’articolo  2  bis,  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse
stanziate  sulla  UPB  114  "Interven t i  derivanti  da  eventi  calamitosi  –  Spese  correnti"  del  bilancio  di
previsione  2013.”.  

 CAPO  IX
 Nor m a  finale  

 Art.  68
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  della  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione
Toscana  e  le  sue  disposizioni  si  applicano  a  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2013,  salvo  quanto  previs to  dal
comma  2.  

 2.  Le  modifiche  di  cui  agli  articoli  51,  52  e  55,  entrano  in  vigore  dal  1°  gennaio  2014.  Fino  a  tale  data
l'articolo  30  bis,  l'ar ticolo  30  quate r ,  comma  2,  e  l'allega to  A della  l.r.  25/1998 ,  si  applicano  nel  testo
vigente  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 3.  Le  leggi  collega te ,  ai  sensi  dell’articolo  13,  commi  2  bis  e  2  ter,  della  l.r.  36/2001 , alla  presen te  legge,
entrano  in  vigore  alla  data  della  sua  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana.  

Allegato  A (riferito  all'ar t icolo  1,  comma  1)  – Set tori  di  attività  sogget ti  a  maggiorazione  IRAP  dello
0,92%.

Allegato  B  (riferito  all'ar t icolo  55,  comma  1)  – Allegato  A riferito  all' articolo  30  quinquies ,  comma  2,
legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti
inquina ti).

Allegato  C - Legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  77  (Legge  finanziaria  per  l'anno  2013).  Prospe t to  di
rimodulazione  previsioni  finanzia rie  di  piani  e  progra m mi.  (14)

Note

1.  Ai sens i dell'ar ticolo  68,  comma  2  le  modifiche  entrano  in  vigore  dal  1°  gennaio  2014.
2.  Regolamen to  regionale  23  aprile  2013,  n.  17/R .
3.  Nume ro  così  sostituito  con  l.r.  2  maggio  2013,  n.  19 , art.  5.
4.  Nota  soppres sa .
5.  Art icolo  così  sosti tuito  con  l.r.  2  maggio  2013,  n.  19 , art.  7.
6.  Comma  aggiunto  con  l.r.  2  maggio  2013,  n.  19 , art.  9.
7.  Pa role  così  sosti tuite  con  l.r.  2  maggio  2013,  n.  19 , art.  10.
8.  Co mma  prima  sosti tuito  con  con  l.r.  2  maggio  2013,  n.  19 , art.  10,  e  poi  così  sosti tuito  con  l.r.  
22  luglio  2013,  n.  39 , art.  9.
9.  Ar ticolo  inseri to  con  l.r.  2  maggio  2013,  n.  19 , art.  11.
10.  Art icolo  inseri to  con  l.r.  2  maggio  2013,  n.  19 , art.  12.
11.  Ar ticolo  inseri to  con  l.r.  2  maggio  2013,  n.  19 , art.  13.
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12.  Art icolo  inseri to  con  l.r.  2  maggio  2013,  n.  19 , art.  14.
13.  Art icolo  inseri to  con  l.r.  2  maggio  2013,  n.  19 , art.  15.
14.  Allegato  prima  sostituito  con  l.r.  2  maggio  2013,  n.  19 , art.  16,  poi  così  sostituito  con  l.r.  22  
luglio  2013,  n.  39 ,  art.19,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  14  ottobre  2013,  n.  54 , art.  13.
15.  Ai sensi   dell' art.  8  della  l.r.  2  maggio  2013,  n.  19 , le  disposizioni  di  quest a  lettera  sono  
efficaci  a  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2013.
16.  Sezione  inseri ta  con  l.r.  22  luglio  2013,  n.  39 , art.  7.
17.  Articolo  inseri to  con  l.r.  22  luglio  2013,  n.  39 , art.  8.
18.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  22  luglio  2013,  n.  39 , art.  9.
19.  Articolo  inseri to  con  l.r.  22  luglio  2013,  n.  39 , art.  10.
20.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  22  luglio  2013,  n.  39 , art.  11.
21.  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  22  luglio  2013,  n.  39 , art.  11.
22.  Sezione  inseri ta  con  l.r.  22  luglio  2013,  n.  39 , art.  12.
23.  Articolo  inseri to  con  l.r.  22  luglio  2013,  n.  39 , art.  13.
24.  Artic olo  inseri to  con  l.r.  22  luglio  2013,  n.  39 , art.  14.
25.  Articolo  inseri to  con  l.r.  22  luglio  2013,  n.  39 , art.  15.
26.  Articolo  inseri to  con  l.r.  22  luglio  2013,  n.  39 , art.  16.
27.  Articolo  inseri to  con  l.r.  22  luglio  2013,  n.  39 , art.  17.
28.  Articolo  inseri to  con  l.r.  22  luglio  2013,  n.  39 , art.  18.
29.  Punto  4  del  consider a to  del  preambolo  abroga to  con  l.r.  2  agosto  2013,  n.  45 , art.  12.
30.  Arti colo  abroga to  con  l.r.  2  agosto  2013,  n.  45 , art.  13.
31.  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47 , art.  44.
32.  Regolamen to  regionale  26  agosto  2013,  n.  48/R .
33.  Parola  aggiunta  con  l.r.  14  ottobre  2013,  n.  54 , art.  3.
34.  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  14  ottobr e  2013,  n.  54 , art.  4.
35.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  14  ottobre  2013,  n.  54 , art.  4.
36.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  ottobre  2013,  n.  54 , art.  5.
37.  Artic olo  inseri to  con  l.r.  14  ottobr e  2013,  n.  54 , art.  6.
38.  Articol o inseri to  con  l.r.  14  ottobre  2013,  n.  54 , art.  7.
39.  Artico lo  inseri to  con  l.r.  14  ottobre  2013,  n.  54 , art.  8.
40.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  ottobre  2013,  n.  54 , art.  9.
41.  Articol o inseri to  con  l.r.  14  ottobre  2013,  n.  54 , art.  10.
42.  Articol o inseri to  con  l.r.  14  ottobre  2013,  n.  54 , art.  11.
43.  Articol o inseri to  con  l.r.  14  ottobre  2013,  n.  54 , art.  12.
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